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ilCorniglianese 
Mensile indipendente di informazione e cultura   

Non ci credevo. Mi sono detto:  
non è possibile. Ho immagina-
to  il  creativo  dell’agenzia  cui  
hanno commissionato il testo 
di  quello  che  è  stato  “il”  latte  
genovese. Non posso pensare 
che il copy non sapesse che il 
suo gigantesco manifesto sa-
rebbe stato affisso qui, a Cor-
nigliano, ad un solo chilome-
tro  in  linea  d’aria  da  Fegino,  
da quella centrale del latte 
chiusa un mese fa, per spiegar-
mi perché, dopo il licenzia-
mento di 60 addetti - e 150 
persone  dell’indotto  – il latte 
ora costa meno. Non posso 
credere  che  un’agenzia  di  pub-­
blicità con almeno un adversi-
ting manager, un account 
executive, uno strategic plan-
ner, un media researcher, un 
media buyer, un art director 
ed un producer, più che un 
copywriter, abbia impiegato 
un imbecille. Da ieri il mega 
poster  non  c’è  più.  Forse  c’è  
Belèn in bikini ma fa meno 
danni di un bambino con un 
nonno e uno slogan sbagliato.  
                          Enrico Cirone    

“E’  oro,  ma  da  oggi  costa  meno” 
Dolce il latte, amaro lo slogan 
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DAL1992 PALESTRA CENTRO  FITNESS          
Area Pesi    Body building, Circuit Training, Cardiofitness 
Sala CORSI     *+,#-%&. itness, Pilates, Fitball,Stretching Pump-Crunch, 
Tonificazione, Fit Boxe, Step Tono  Glutei Addominali Gambe,  Body Sculpture,  
Total body, Ginnastica Dolce, Ginnastica Vertebrale,  Corpo Libero,  Aerobica, 
Danza del Ventre, Modern Jazz, Afrotonic ,Tennis 
ARTI MARZIALI  karate shorinji ryu , kyokushin!"!"#$%&%'(')*+,-%'
    Kick Boxing, K1     

Nuove MACCHINE ISOTONICHE e CARDIO  
Mensile  a  27,50  €                (valido  per  abbonamenti  annuali 
    +Borsa palestra a scelta in omaggio)       
 
AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 

TEL.  0106515824  www.hobbygym.com info@hobbygym.com      Via Nino Cervetto 40  Cornigliano GENOVA 

di ricerca e produzione pre-
senti a Genova.  
     Il presidente del Gruppo 
IPA ha sottolineato 
l’importanza  della  opportu-­
nità che scaturisce da tale 
trasferimento in termini di 
crescita, visibilità e !"#$$%
&'"()*)+,()#- . La comunione 
d’intenti   tra  GHT,   in  quali-­
tà di promotore del proget-
to Erzelli, e le aziende che 
si sono già trasferite presso 
il villaggio tecnologico 
(Ericsson e Siemens) e 
quelle in procinto di ricollo-
carvisi, infatti, è finalizzata 
allo sviluppo di una piatta-
forma industriale e scienti-
fica che si ponga al centro 
dell’innovazione   e   della  
ricerca a livello internazio-
nale e che consenta, paral-
lelamente, di creare le con-
dizioni per stimolare le im-
prese a collaborare sinergi-
camente attraverso scambi 
di vedute e progettualità tra 
organi imprenditoriali e 
ricercatori, quali i collabo-
ratori di IIT e CNR, con-
templando, altresì, il coin-
volgimento di docenti e 
studenti della Facoltà di 

Ingegneria di 
Genova. 
      Si  trasferi-
ranno sulla 
collina degli 
Erzelli anche i 
laboratori del-
la OMS Ratto  
-  BTP Tecno, 
leader italiano 
nella progetta-
zione e realiz-
zazione di si-
stemi  mecca-
nici  ed elet-
tromeccanici e 
partner indu-
striale di Esao-
te per la pro-
duzione di ap-

parecchiature di imaging 
diagnostico non invasivo. Il 
presidente di OMS e BTP 
Tecno, Ico Vivado, ha fatto 
sapere che presso il Polo 
Scientifico è prevista la pre-
senza iniziale di 70 addetti.         
Il Gruppo Industriale IPA 
sarà affiancato dal Gruppo 
Elemaster S.p.A. Tecnolo-
gie Elettroniche che il 26 
settembre scorso ha confe-
rito a Gabriele Cogliati, pre-
sidente e 
amministra-
tore delega-
to della so-
cietà, il 
mandato per 
e f f e t t u a r e 
tutti gli  stu-
di e le valu-
t a z i o n i , 
c o m p r e s a 
l'elaborazio-
ne del relati-
vo ./$)-'$$%
0*,- ,  e  di  
porre in atto 
tutte le ini-
ziative volte 
alla creazio-
ne di un in-
sediamento 

!!!!!!"#$%&! &'()*&+,)'-&!
%/#0(-%1#& (01& ,#11%22#+&
)03(+1+2#3+&-021#&4"/015
1#6& #1& 7"'!!+& 8(-'9)"#%5
10&8:; !0&#1&7"'!!+& 4<45
*;=>4? ! ,)--$'$! +!
!'()+&#1&)"%9@0"#$0()+A&
       �$���U�L�D�I�I�H�U�P�D�U�H���O�D���Y�R�O�R�Q�W�j��
di rendere il Parco Scienti-
fico e Tecnologico di Geno-
va il luogo decisivo per co-
niugare attività d' impresa e 
di formazione, le attività 
genovesi del Gruppo Indu-
striale IPA – Telerobot, 
OMS Ratto e BTP Tecno – 
si trasferiscono sulla collina 
di Erzelli. Il sopraccitato 
gruppo, infatti, che opera, 
attraverso le due filiere Te-
lerobot e BTP Tecno, nei 
s e t t o r i  h i - t e c h 
(automazione e robotica, 
telecomunicazioni  e  dife-
sa,  apparecchiature  bio-
medicali)  e  fattura  com-
plessivamente circa 140 
milioni di euro, impiegando 
oltre 700 addetti in Italia, 
ha recentemente definito 
l’accordo   con   Genova  High  
Tech S.p.A. – GHT – al fine 
di approntare il trasferi-
mento presso il Polo Scien-
tifico delle proprie attività 

presso il villaggio tecnologi-
co genovese. È importante, 
peraltro, sottolineare che 
Elemaster è il primo grup-
po aziendale non diretta-
mente presente a Genova a 
livello produttivo ad inse-
diarsi agli Erzelli. 
     Il Gruppo ha raggiunto 
nel 2011 un fatturato con-
solidato di 125 milioni  di  
euro ed è presente con circa 
500 addetti collocati in sedi 
operative di proprietà del 
gruppo, oltre  che  nel Nord 
e Sud Italia, anche in Usa, 
Cina, India e Tunisia. La 
realtà Elemaster opererà 
nel settore delle tecnologie 
elettroniche volte a soddi-
sfare le esigenze dei propri 
clienti in termini di design 
hardware e software, 
firmware, engineering, pro-
totipazione 
e certifica-
zione dei 
p r o d o t t i 
finali. Le 
principali 
aspettative 
sono quelle  
di  entrare  

Erzelli, grandi manovre 
Mettono radici i nuovi insediamenti 

a  fare parte di un ecosiste-
ma in grado di accelerare  il  
rapporto  fra  ricerca ed 
impresa, di instaurare rap-
porti di collaborazione fra  
aziende  high  tech, nonché 
di  radicarsi  in un territorio 
dove Elemaster non è pre-
sente direttamente. Al  fine  
di  accelerare l'insediamen-
to nel Parco Scientifico e 
Tecnologico degli  Erzelli, 
Elemaster sta sviluppando 
gli opportuni confronti con 
GHT  in  modo da raggiun-
gere un accordo entro la 
fine dell'anno.  
      �6�L�� �S�X�z�� �J�L�j�� �L�Q�G�L�F�D�U�H�� �F�K�H����
nell'arco di un triennio 
dall'avvio dell'iniziativa,  la  
ricaduta occupazionale  
potrebbe essere di 50 unità, 
principalmente laureati e 
diplomati elettronici.  

!"#$%&'"#(&)*+%,-&$-#(&$#."#*&++-#'-)*"#/0.#1&$"$*"#/"..0#(&..-$0#/"2.-#3+,"..-#

�9�L�V�L�R�Q�H���D�H�U�H�D���G�H�O�O�H���W�R�U�U�L���G�H�J�O�L���(�U�]�H�O�O�L�����$�O�O�·�R�U�L�]�]�R�Q�W�H���O�D���G�L�J�D���I�R�U�D�Q�H�D���G�H�O���S�R�U�W�R���G�L���*�H�Q�R�Y�D��#
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 Inchiesta/1 Feedback: verifichiamo i problemi 
Gli amministratori rispondono su quattro  emergenze 

C’è  un  accordo  di  programma  
che stabilisce che tutto quello 
che sta a mare alla ferrovia è 
destinato alle attività portuali  e 
passerà  infatti  all’ente  portuale:      
sarà  la  II^porta  o  “Gate  2”  dello  
scalo mentre a monte della fer-
rovia è in atto la riqualificazio-
ne. Dobbiamo considerare se 
l’autoparco  sarebbe  compatibile  
con  l’ipotesi  dell’ospedale  nella 
area di villa Bombrini. Di fronte 
l’oasi  faunistica  sarà  realizzata  
dalla ferrovia verso il ponte. 
 

Occorre vedere se va avanti lo 
stanziamento di 70 milioni di 
euro  per  l’area.  Chiedo:  
l’autoparco  serve  per  il  porto?  A  
me interessa anche ragionare 
sullo spostamento del depurato-
re per il quale ci sarebbe uno 
stanziamento di 110 milioni  
(anche se non bastano): bisogna   
vedere  se  l’impianto  di  depura-­
zione  ricadrà  nell’area  portuale,  
dalla ferrovia al mare, o 
nell’area  ex  Ilva. 
 

Mi interessa la vicenda 
dell’autoparco  ma  non  so  come  
si potrebbe coniugare con 
l’eventuale  realizzazione  
dell’ospedale.  Sempre  su  quelle  
aree  pongo  l’attenzione  sullo  
spostamento a mare del depura-
tore.  Attualmente  l’aria  conti-­
nua ad essere irrespirabile, 
l’impianto  è  di  vecchia  concezio-­
ne  e chi lo gestisce deve garan-
tirne la salubrità. Preoccupano i 
vapori e noi non sappiamo cosa 
respiriamo. 

Il mercato comunale ha perso  
la  caratteristica  di  “mercato”  nel  
2010. Proseguendo un disegno 
della precedente giunta è in atto 
un concorso di idee tra Munici-
pio e Comune. Un esempio po-
trebbe essere quello di una as-
sociazione che ne gestirebbe il 
60% mentre il restante 40% 
potrebbe essere destinato al 
commercio. Il mercato è protet-
to dalle Belle arti che vogliono 
la garanzia che la travatura ori-
ginale non venga nascosta. 
 

Ho promosso una interrogazio-
ne e successivamente una mo-
zione da votare perché il merca-
to fa parte dei problemi di recu-
pero ambientale di Cornigliano. 
C’è  un  disegno  che  vedrebbe  
insieme associazioni e commer-
cianti che dovrebbero essere 
agevolati con sconti sugli affitti. 
L’obiettivo  è  recuperare  la  parte  
storica della delegazione. Gli 
investimenti sulle proprietà 
comunali sono di competenza di 
Comune e Municipio. 

Sono favorevole alla pronta so-
luzione del mercato comunale. 
Sarei anche favorevole –come 
ho letto su questo giornale– 
all’insediamento  di  una  associa-­
zione come la Celano boxe op-
pure a fini sociali. Una palestra 
infatti può servire a togliere i 
ragazzi dalla strada e dare loro 
una educazione attraverso la 
fatica fisica e al sudore. Ovvia-
mente spero in canoni agevolati  
per quei commercianti che vo-
lessero  impegnarsi  nell’impresa. 

Un’associazione  culturale  isla-­
mica genovese autonoma è pro-
prietaria del locale in via Coro-
nata e ha dichiarato di aver bi-
sogno di un luogo in cui pregare 
in attesa  di  costruire una vera e 
propria  moschea  in  un’altra  
area della città. Tuttavia agli 
uffici urbanistici del comune a 
tutt’oggi  non  è  pervenuta    alcu-­
ne  richiesta  di  variazione  d’uso  
del locale che al momento risul-
ta come ex officina adibita ad 
uso industriale. 
 

Siamo aperti a tutte le religioni 
ma la collocazione urbana e i 
problemi legati alla viabilità non 
fanno di via Coronata un luogo 
ideale.  Se gli islamici trovano 
un’area  adeguata  e  uno  spazio  
ampio si potrebbe pensare alle 
aree  dismesse ex Ilva oppure 
potrebbero  vendere  l’ex  officina  
per investire meglio altrove. Le 
esigenze di viabilità sono evi-
denti e comunque non dovrebbe 
essere esclusivamente una ser-
vitù della delegazione.  

Ho presentato al presidente 
Spatola  un’interrogazione  con  
tre  domande.  C’è  il  via  libera  
all’inizio  dei  lavori  nel  locale  di  
via  Coronata?  C’è  un  parere  
della giunta sulla moschea? 
Avete  valutato  l’impatto,  la  via-­
bilità e la sicurezza?  Il presi-
dente  ha  risposto    che  “la  giunta  
è aperta a tutte le credenze reli-
giose  e che ci può stare una sala 
di  preghiera  ma  non  c’è  comun-­
que nessun via libera alla co-
struzione  della  moschea”.     

Quello di Coronata rientra nei 
cimiteri di I^ categoria quindi 
può contare su alcuni finanzia-
menti. Le  scale sono in proget-
tazione  e presto avremo un 
riordino di tutte le scalinate. Il 
tempo previsto per la realizza-
zione delle opere sarà di circa 
tre o quattro mesi. Contiamo 
anche di recuperare risorse 
umane da impiegare  nella or-
dinaria manutenzione del cam-
posanto. Devo dire che le vo-
stre segnalazioni ci sono perve-
nute.  

Il  cimitero  è  in  difficoltà.  E’  
stato emesso un programma 
triennale con stanziamenti 
2013/14/15. Bisogna vedere se 
basteranno per tutti. Purtroppo 
i consiglieri di Cornigliano si 
stanno adoperando per sensibi-
lizzare il Municipio sui nostri 
problemi ma il 90% 
dell’attenzione  sul  territorio  è  
rivolto a Sestri Ponente anche 
se il presidente Spatola incon-
tra i cittadini di Cornigliano il 
lunedì pomeriggio. 

Da anni sono dietro al proble-
ma del cimitero. Avevo eviden-
ziato  il  tema  con  l’ex  presidente  
Bernini. Il degrado è evidente e  
i fondi sono sempre meno. Co-
me medio ponente possiamo 
fare poco: le risposte sono de-
mandate agli uffici competenti 
e così, da Tursi, non si hanno 
più notizie. Sono deluso: la 
seconda commissione è quella 
che si occupa dei problemi del 
territorio. Finora si è riunita 
una volta sola. Purtroppo. 

 Cimitero        Moschea       Mercato     Autoparco 

  

Enrico Valli, 65 anni, Fed. della 
sinistra, consigliere. La sua storia 
politica parte dal Pci di Berlinguer 

Maurizio Amorfini, 34 anni. Consi-
gliere capogruppo Lega Nord, 

Municipio medio ponente  

  

Ferruccio Bommara, 63 anni, Parti-
to democratico, assessore al territo-

rio del Municipio medio ponente   

  

 



“Quello  che  i  ragazzi  ci  dicono”   
Da questo mese gli studenti del Volta collaborano con il giornale'
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ilCorniglianese 

Pescheria 

SIRI GERARDO 

Via Cornigliano 51-53 R   -   GE 

Tel. 010.8530231 
P. IVA 02096920992 

Pesce fresco nostrano 

        Avremmo voluto che la collaborazione con 
“)*1#"-)2*),-'$' ”  cominciasse  con  un  articolo  scrit-­
to dai ragazzi: questo è infatti lo spirito con cui è 
nata questa iniziativa. Tuttavia il difficile momento 
in  cui  versa  la  scuola  italiana  e  l’attacco  senza  prece-­
denti  da parte del governo ai diritti dei lavoratori ci 
inducono a fare un appello alle famiglie, ai genitori, 
perché insieme a noi difendano quella che è anche 
la   “loro”   scuola.   In   questa   sede   parlerò   del   plesso  
Volta, dove lavoro da dodici anni, ma quello che 
dirò  vale  per  tutto  l’Istituto  Comprensivo  Corniglia-­
no. Parlerò della Volta perché proprio su queste 
pagine è stata oggetto di una polemica ingiustificata 
innescata  dall’iniziativa  di  alcuni  genitori.   
         �/�D���U�L�V�S�R�V�W�D���G�H�O�O�D���V�F�X�R�O�D���q���V�W�D�W�D���F�K�L�D�U�D���H�G���H�V�D�X��
riente, la polemica (vedi numero di settembre, tra 
*'% 3'(('"'% ,**,% "'4,+)#-'5% -4"6%è rientrata ma forse è bene chiarire alcuni punti 
fermi del nostro operato. La scuola pubblica italiana, oltre ai compiti canonici di 
formazione, educazione ed istruzione degli alunni, ha come funzione quella di 
favorire   il  dialogo   tra   culture  diverse,   l’integrazione,   la   socializzazione   tra   tutti   i  
ragazzi al di là di ogni distinzione di sesso, razza o confessione religione. Questo è 
un dettato costituzionale che ogni insegnante fa proprio e rispetto al quale non 
esistono eccezioni.  La scuola pubblica italiana è di tutti e per tutti, nessuno deve 
sentirsi escluso. Cornigliano è un quartiere complesso, con una storia che è la 
storia di Genova, città sempre in bilico tra splendore e rovina, legata a un passato 
di gloria ormai lontano che oggi stenta a rialzare la testa. Per noi insegnanti di 
Cornigliano la differenza, le differenze, non devono essere motivo di scontro ma 
di crescita, una valore aggiunto, la possibilità di osservare il mondo da 
un’angolazione   diversa   e,   dunque,   di   acquisire   nuovi   punti   di   vista.      Per   noi   la  
parola integrazione non esiste: i ragazzi non si integrano, i ragazzi socializzano 
per natura, non conoscono distinzioni, non hanno neanche bisogno di parlare la 

stessa lingua per comprendersi: in tanti anni di 
insegnamento mi sento di affermare che dai ragazzi 
di Cornigliano tutti abbiamo molto da imparare. 
Noi oggi ci troviamo a difendere questa scuola, una 
scuola senza differenze, dove tutti hanno la possibi-
lità di esprimersi, dove solidarietà e comprensione 
sono parole con un significato preciso e condiviso 
da tutti, una scuola che prepari al futuro e possa 
offrire una possibilità a chiunque desideri miglio-
rarsi dal punto di vista formativo e umano. Questa 
scuola, la nostra scuola, viene messa in pericolo da 
provvedimenti legislativi che, se approvati, la snatu-
rerebbero,  ridurrebbero  l’offerta  formativa  con  una  
ricaduta diretta sui ragazzi e sulle ragazze, in parti-
colari sui ragazzi e sulle ragazze che vivono in realtà 
complesse.  

         �3�H�U�� �T�X�H�V�W�R�� �F�K�L�H�G�L�D�P�R�� �D�O�O�H�� �I�D�P�L�J�O�L�H�� �G�L�� �V�R�V�W�H�Q�H�U�F�L�� �Q�H�O�O�D�� �Q�R�V�W�U�D�� �O�R�W�W�D���� �S�H�U�F�K�p�� �q��
anche per i loro figli che la stiamo portando avanti. Noi vogliamo che la scuola 
resti un presidio di democrazia, una terra franca dove i ragazzi, almeno una volta 
nella vita, si possano sentire tutti uguali.  
          �,�Q���X�Q���P�R�Q�G�R���F�R�P�H���T�X�H�O�O�R���L�Q���F�X�L���Y�L�Y�L�D�P�R�����Q�R�Q���q���F�R�V�D���G�D���S�R�F�R�� 
          7)'("#%8'"()-#5%0"#&'$$#"'5%9$/%:$()(/(#%1#;0"'-$)<#%1#"-)2*),-#%
8(#/#%&-%&B'09)+&('$0"+&'(%&3+11%C+"%/#+(0&&)"%&&#1&(+9)"+&2#+"(%10&0&
l’Istituto  Alessandro  Volta  di  Cornigliano.  Lo  scopo  di  questo  rappor-­
to  e  l’obiettivo  che  vogliamo  raggiungere  è  quello  di  dare  voce  al  pen-­
9#0"+&-0#&"%2%//#D&-0#&(+9)"#&"%2%//#D&9'#&!#33+1#&0&2"%(-#&!"+C10$#&3E0&
"#2'%"-%(+&1%&-0102%/#+(0A&?#)0(#%$+&3E0&9#%&'(&-+,0"0&!0"&(+#&@+"5
(#"0&'(+&9)"'$0()+&!0"&"0(-0"0&!'CC1#3E0&10&#-00&-0#&2#+,%(#&3E0&-+5
vrebbero  senz’altro  arricchire  il  dibattito  cittadino.  Proprio  per  que-­
9)+&3E#0-#%$+&%(3+"&-#&!#F&1%&3+11%C+"%/#+(0&-0#&10))+"#&!0"&!%")03#5

�,�V�W�L�W�X�W�R���´�$�O�H�V�V�D�Q�G�U�R���9�R�O�W�D�µ�����1�H�O�O�D���I�R�W�R���O�·�L�Q�J�U�H�V�V�R���G�D���Y�L�D���&�R�U�Q�L�J�O�L�D�Q�R��#

La città è Genova, il quartiere è Cornigliano. =/,"()'"'% 7"#0,>
2,-4,  �q���X�Q���S�U�R�J�H�W�W�R���F�K�H���V�L���H�V�S�U�L�P�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���S�D�U�R�O�H���H���L�P�P�D�J�L�Q�L��
in movimento. Viaggio all'interno di un quartiere, attraverso la 
memoria di chi lo abita tra i luoghi dell'aggregazione e del lavoro. 
Il progetto si fonda su un forte coinvolgimento del territorio: so-
no gli abitanti a leggere brani tratti da romanzi, poesie, ricettari, 
canzoni e altri scritti significativi rispetto alla loro storia persona-
le. Nei mesi precedenti è stato fatto un lavoro di casting con un 
unico requisito: vivere a Cornigliano. La regia è di Grazia Grasso 
ed Eleonora Chiesa da un suo progetto. La produzione è di Grazia 
Grasso, Condominium Productions. Documentarista una, video 
artista l'altra, nel 2010 fissano la dimora professionale nel Polo 
Produzioni Audiovisive di Villa Bombrini,  sede della Film Com-
mission. I soggetti che hanno contribuito hanno la residenza nel 

PPAC  che  ospita  35  tra  aziende  e  professionisti  e  che  dispone  di  un’infrastruttura  produttiva,  il  Cineporto.  
Venerdì 30, ci saranno anche Claudio Burlando, presidente della Regione Liguria; Stefano Bernini, vice-
sindaco di Genova; Angelo Berlangieri, assessore a Turismo, Cultura e Spettacolo della Regione Liguria; 
Enrico Da Molo, direttore di Società Per Cornigliano; Andrea Rocco, direttore di Genova-Liguria Film 
Commission. Foto web e graphic design: Fabrizio Pezzoli; visual project, fotografia e riprese: Marzio Mi-
rabella e Luca Massa. Il film è stato realizzato grazie al contributo di Società Per Cornigliano SpA e con il 
sostegno  e  l’assistenza  logistica  e  organizzativa  di  Genova-Liguria Film Commission. 

Ci  ha  lasciato  nell’ultima  
domenica del mese Giaco-
mo Marchese, nostro caro 
redattore, padre di Laura, 
segretaria del giornale e 
suocero del presidente 
della Pro Loco ed editore 
de  “ilCorniglianese”,  Fa-­
brizio Cartabianca. Amava 
definirsi  “cittadino  del  
mondo, bilingue: italiano 
e genovese (quest'ultima 
parlata e scritta anche in 
rime) amante della vita e 
quindi  della  pace”.  Aveva  78  anni.  Ricorderemo  sempre  le  
sue poesie in genovese. In una di queste amava ricordare 
come  la  sua  prima  parola  fosse  stata  “moae”,  mamma.   
Alla famiglia le condoglianze di tutta la redazione. 

Addio a Giacomo Marchese 



A casa vostra/1 La società ai tempi della crisi 
La  straordinaria  “normalità”  della  famiglia  La  Licata 
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Tempi duri per tutti, con la 
crisi economica che stiamo 
vivendo. Ma nessuna statisti-
ca o previsione degli econo-
misti  o di politici è più chia-
ra rispetto a quello che stan-
no  sopportando le famiglie. 
Ed il nostro viaggio parte 
all’interno  di  una  famiglia  
media della delegazione di 
Cornigliano. Ci aiuterà a 
capire la situazione, le diffi-
coltà e le risorse di un nucleo 
familiare monoreddito.  
La famiglia La Licata abita a 
Coronata. Mi accolgono 
mamma Stefania (37) e papà 
Luca (39), più indietro Ro-
berto (8) e Matteo (12). Mat-

teo lo riconosco per averlo incontrato a Gaiola, nel campo estivo del cuneese, al 
seguito  delle  iniziative  di  don  Andrea  Robotti,  parroco  di  Sant’Ambrogio.  A  com-­
pletare  la  famiglia  due  bellissimi  gatti.  Luca  lavora  in  un’azienda  con  sede  a  La  
Spezia che si occupa di impianti elettrici nel settore navale ed ha una licenza me-
dia inferiore, fortunatamente lavora a tempo indeterminato; Stefania ha la matu-
rità di odontotecnica, fa la casalinga per sua scelta: prima che nascessero i bambi-
ni infatti lavorava poi ha preferito dedicarsi esclusivamente a loro. 
Una famiglia monoreddito dove cerca di risparmiare? 
Luca:  “Sulle  cose  superflue.  In  primis  ho  convertito  la  macchina  da  benzina  a  gpl,  
comperiamo evitando sprechi e approfittiamo delle offerte sia nei negozi che nei 
supermercati”. 
Avete  dovuto  fare  rinunce  per  pagare  l’Imu? 
Luca:  “Non  molte  perché  la  nostra  casa  è  piccola  e  l’Imu  per  fortuna  è  contenuta”. 
Quanto incidono le spese scolastiche e sportive dei figli nel vostro  
budget? 
Stefania:  “Solo  Matteo  va  in  piscina  mentre  Roberto  non  ha  ancora  deciso  cosa  

fare, paghiamo rette trimestrali abbastan-
za salate, per la scuola il costo maggiore 
per adesso è per Matteo: circa 150 euro 
per i libri più gli accessori -cartella, zainet-
to, cancelleria- che abbiamo acquistato 
nelle  varie  offerte”. 
Com’è  la  situazione  del  quartiere  a  
livello economico e sociale? 
Luca:  “Questa  crisi  ha  colpito  tutti  in  parti-­
colare le famiglie a reddito basso. Qualcu-
no nel quartiere ha perso il lavoro, la pres-
sione fiscale -pensiamo  all’Iva  e  al  carbu-­
rante- ha fatto lievitare i prezzi: con gli 
aumenti  tra  l’altro  ci  si  vede  meno  con  gli  
amici  e  quindi  si  socializza  meno”. 
 
Nel vostro quartiere sono più i nego-
zi che aprono o che chiudono? 

Stefania:  “Abbiamo  visto  aprire  pa-­
recchi negozi ma a distanza di un 
anno almeno la metà di questi ha 
chiuso,  l’aumento  dei  prezzi  e  la  pres-­
sione del fisco non permettono di 
resistere  alla  crisi”. 
Cosa pensate delle attività gesti-
te da cinesi o da altre etnìe? 
Luca:  “Tutti  devono  vivere,  noi  non  
abbiamo naturalmente nulla contro 
queste  persone. Come cristiani dob-
biamo essere solidali e comprensivi 
con tutti, spesso andiamo a compera-
re  nei  loro  negozi”. 
Dalla vostra esperienza è vero 
che  i  giovani  sono  “schizzinosi”  
riguardo il lavoro come ha detto 
il ministro Fornero? 
Luca:  “Non  è  assolutamente  vero.  E’  il  lavoro  che  manca,  i  giovani  in  genere  si  
adattano  a  quello  che  trovano,  pur  avendo  studiato  per  tipologie  di  lavori  diversi”. 
Stefania:  “Mio  fratello  è  un  perito  chimico:  per  lavorare  nel  suo  settore  è  dovuto  
emigrare  all’estero”. 
I �J�L�R�Y�D�Q�L���V�R�Q�R���S�U�H�V�H�Q�W�L���D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�O�O�D���S�D�U�U�R�F�F�K�L�D�" 
Luca:  “Sì,  c’è  un  gruppo  molto  affiatato  ed  efficiente  che  fa  un  buon  lavoro;;  occor-­
rerebbero altri giovani che oggi purtroppo sono distratti da altre cose, questi co-
munque insieme a don Andrea fanno un ottimo lavoro di inserimento sociale pro-
muovendo  incontri,  gite,  campi  estivi  ed  altro”. 
C’è  nel  quartiere  un’attività  di  volontariato  e  di  cosa  si  occupa? 
Stefania:  “Non  abbiamo  conoscenza  di  attività  di  volontariato”. 
Cosa suggerireste agli amministratori per migliorare la viabilità? 
Luca:  “Occorrerebbe  modulare  la  viabilità  tra  Campi  e  la  Fiumara  che  ingorga  il  
traffico  a  Cornigliano”. 
Stefania:  “Lamento  il  degrado  delle  strade  e,  in  particolare,  all’ingresso  della  scuo-­
la, inoltre i mezzi pubblici sono insufficienti in particolare alle ore 14: il pullman 
n° 62 non riesce a caricare 
tutti gli studenti, così Matte-
o non solo a volte arriva in 
ritardo ma quando piove il 
disagio è doppio. Io non ho 
macchina e devo andargli 
incontro per non farlo ba-
gnare. Ho interpellato 
l’AMT      ma  non  ho  ancora  
avuto risposta. Sempre a 
proposito di disagio -tanto 
per non farci mancare nien-
te- hanno  chiuso  l’unico  
presidio che si occupava di 
prelievi  e  analisi  mediche”.   
Salutiamo la famiglia La 
Licata. Tanti auguri da tutta 
la redazione.   
         Carlo Guerra  
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“Voglio  la  caramella  che  mi  piace  tanto  e  che 
      �1�R�L�� �E�D�P�E�L�Q�L���� �G�L�� �F�L�Q�T�X�D�Q�W�
�D�Q�Q�L�� �I�D�� �H�� �D�Q�F�K�H�� �S�L�•���� �G�L�� �&�R�U�Q�L�J�O�L�D�Q�R���� �V�L�D�P�R��
cresciuti all'ombra e al profumo delle caramelle Dufour. Alla scuola ele-
mentare Ferrero arrivava il dolce profumo dal vicino stabilimento 
“Caramelle   San   Giacomo”   e,   ancor   di   più,   ricordo   l'aroma   di   menta   ed  

altri paradisiaci effluvi che provenivano dalla fabbrica quando, più gran-
dicella, costeggiavo la chiesa di San Giacomo e percorrevo via dei Dome-
nicani per recarmi alla sede dell'Avviamento femminile, situato in via 
Bordone.  
      Tra me e me, pensavo insieme alle mie amichette: che bello sarebbe 
lavorare lì, così potrei mangiare tutte le caramelle che voglio. Sì, mi voglio 
confessare: adoro le caramelle. Cos'è una caramella se non un momento 
di fuggevole piacere, un'innocente trasgressione dei sensi, che inizia alla 
vista della carta colorata, continua allo scrosciare dello scartamento, che 
esalta l'aspettativa e culmina in un goloso consumo? Io, a dire il vero, ho 
la brutta abitudine di sgranocchiarla rapidamente, quasi che qualcuno 
possa portarmela via però, bisogna dire, questa ansia è in parte dovuta al 
fatto che spesso, da bambina, il mio desiderio non era soddisfatto perché, 
nel dopoguerra, la caramella era un genere elargito con parsimonia. 
      Contemplavo le signore in visita con il rossetto e la collana di perle 
che, nel borsone di pelle con chiusura di rumoroso metallo, custodivano 
fazzolettini profumati e qualche caramella che ogni tanto facevano l'atto 
di offrire ai bambini, ma inevitabilmente, per buona educazione, dovevi 
schernirti  e  rispondere  almeno  tre  volte:  “No,  grazie”,  per  poi  alfine,  dopo  
che te l'avevano sventolata sotto il naso, ghermirla quasi con rabbia. Vole-
vo diventare presto signorina, per potermi dare il rossetto, ma soprattutto 
per avere una borsetta: piena di caramelle. 

       
         I Dufour 
      Molte cose si sono scritte su questa pregevo-
le famiglia che dimorò a lungo a Cornigliano e 
senza dubbio la resero migliore. Sul sacchetto di 
Goccia-menta che mi sono comperata per lenire 
il  mal  di  gola  c'è  scritto:  “Dufour  è  la  marca  del  
giglio  “La   fleur  de  Lys”,   l'onorificenza  concessa  

nel 1814 a Lauren Dufour dal re di Francia, Luigi XVIII. I Dufour intra-
prendono l'attività dolciaria in Italia, a Genova, 
all'inizio del secolo scorso e il prestigioso marchio 
accompagna   “dolcemente”   generazioni   di   italiani  
con  le  sue  Specialità”.  La  famiglia  è  quindi  di  ori-­
gini francesi. Fu Lorenzo Dufour ad aprire a Sam-
pierdarena nel 1829 una raffineria di zucchero ma 
solo nel 1927 Gustavo Dufour a Cornigliano diede 
inizio alla confezione di caramelle nella fabbrica: 
“Caramelle  San  Giacomo”  dal  nome  dell'omonima  
villa che ha ospitato lo stabilimento. Quando nel 
���������� �*�X�V�W�D�Y�R�� �'�X�I�R�X�U�� �P�R�U�u���� �O�D�V�F�L�z�� �D�L�� �W�U�H�� �I�L�J�O�L�� �L�O��
compito di occuparsi dell'azienda. I fratelli nel 

���������� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�U�R�Q�R�� �O�D�� �G�L�W�W�D�� �L�Q�� �6�R�F�L�H�W�j�� �S�H�U�� �$�]�L�R�Q�L�� �H�� �Q�H�J�O�L�� �D�Q�Q�L�� �G�H�O�� �E�R�R�P��
economico lanciarono sul mercato prodotti innovativi come le caramelle 
in stick e quelle confezionate in eleganti cofanetti metallici, questi ultimi 
potevano essere venduti come veri e propri articoli da regalo. 
      �1�H�O�������������O�D���³�&�D�U�D�P�H�O�O�H���'�X�I�R�X�U�´���D�F�T�X�L�V�W�D���O�D���I�D�E�E�U�L�F�D���G�R�O�F�L�D�U�L�D���(�O�D�K���H���V�L��
trasforma in Elah-Dufour SpA. Nel 1988 la società si fonde con la Novi e 
diventa Gruppo Elah-Dufour-Novi con sede a Novi Ligure. Ognuno dei tre 
marchi ha mantenuto per lo più le proprie specializzazioni. 
      �$���Q�R�L���G�L���&�R�U�Q�L�J�O�L�D�Q�R���q���U�L�P�D�V�W�R���L�O���U�L�P�S�L�D�Q�W�R���S�H�U���T�X�H�O�O�D���I�D�E�E�U�L�F�D���F�K�H���S�H�U��
molti anni ha dato lavoro a molte persone del quartiere e per quella fami-
glia che, oltre a svolgere attività imprenditoriale, ha con alcuni suoi com-
ponenti ricoperto incarichi di rilievo occupandosi del territorio. 
      Secondo la testimonianza raccolta da L. Lena, febbraio 2008, nel volu-
me  “Ragazze  di   fabbrica.   Immagini,  memorie,  documenti”,   la  signora  E-­
miliana Romero, impiegata alla Dufour dal 1968 al 1980, afferma: 
“Quando  passo  davanti  a  ciò  che  resta  della  Dufour  il  pensiero  si  ferma  un  
attimo. Alla Dufour sono cresciuta. Ho però un rimpianto: chiuderla è 
stato uno spreco. Era un'azienda che dava lavoro a più di 400 persone.       
Abbiamo perso posti di lavoro e una fabbrica storica per che cosa?  
      �1�R�Q���V�R���H���T�X�H�V�W�R���P�L���L�Q�W�U�L�V�W�L�V�F�H���´ 
Quando le caramelle diventarono alla portata di tutti  
Come la Fiat 500 
      �*�L�j���Y�H�U�V�R���J�O�L���D�Q�Q�L���
�������O�H���F�D�U�D�P�H�O�O�H���F�R�P�L�Q�F�L�D�U�R�Q�R���D�G���H�V�V�H�U�H���X�Q���S�U�R�G�R�W�W�R��
di consumo abituale. La fabbrica Dufour ne favoriva l'uso anche venden-

dole a peso, in grossi sacchi, con la fasciatura un po' storta, per cui nelle 
case entravano squisite golosità a prezzi stracciati: le creme deliziose, pra-
ticamente involucri di zucchero con dentro zabaione o cioccolato o noc-
ciola, le more di liquirizia, gli spicchi agli agrumi, le caramelle alla menta 
e tanti altri tipi, tutte mescolate insieme: bastava mettere la mano nel sac-
co e mangiarne in abbondanza, questa era -con la lettura di libri di avven-
ture- la mia attività preferita. Il piacere si moltiplicò quando furono in-
ventate, in onore della tragedia di Shakespeare, le caramelle serie Otello 
con i principali personaggi: Otello, Desdemona e Jago; è da allora che mi 
sono appassionata al teatro. Quante delusioni giovanili ha lenito quella 
bontà! Chi le ha ideate, doveva senz'altro essere una persona speciale. 
 
      Corinna Taddei, operaia presso la fabbrica Dufour dal 1959 al 1979, 
faceva l'avviluppatrice, cioè sistemava le caramelle nelle confezioni o nelle 

scatole. 
G+$0&0"%,%)0&,09)#)0H 
      �³�'�L�� �E�L�D�Q�F�R���� �F�R�Q�� �F�X�I�I�L�H�� �H�� �J�U�H�P�E�L�X�O�H�� �F�K�H�� �L�Q�� �X�Q�� �S�U�L��
mo tempo veniva confezionato dalle suore. Infatti, 
all'interno  della  fabbrica,  c'erano  le  suore  Pietrine”. 
I'%1&0"%&1J+"%"#+H 
      �³�&�
�H�U�D�Q�R�� �G�H�L�� �W�X�U�Q�L���� ��������-12 / 13-16,30 con un'ora 
per il pranzo oppure 6-14 con mezz'ora per il pranzo 
e infine 14-22  sempre  con  mezz'ora  per  mangiare”. 
G+$J0"%&1%&$0(9%H 
      �³�%�X�R�Q�D���H���F�R�Q�I�R�U�W�H�Y�R�O�H���P�D���L�R���Q�R�Q���P�L���I�H�U�P�D�Y�R�´�� 
I'%1#&)#!#&-#&3%"%$0110&9#&!"+-'30,%(+H 
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      �³�0�R�O�W�L�����L�R���H�U�R���D�G�G�H�W�W�D���D�O�O�H���/�\�V�´�� 
G+$J0"%&1J%$C#0()0H 
      �³�)�D�P�L�O�L�D�U�H�����F�L���V�L���D�L�X�W�D�Y�D���H���D�Q�F�K�H���L�O���F�D�S�R���U�H�S�D�U�W�R���H�U�D���X�Q�D���S�H�U�V�R�Q�D���D�I�I�D�E�L��
le.  Stavamo  tutti  bene”. 
K#&-#,0")#,%)0&#(&%/#0(-%6&3J0"%(+&-0#&$+$0()#&-#&@09)%H 
      �³�3�H�U���O�R���S�L�•���V�L���O�D�Y�R�U�D�Y�D���P�D���U�L�F�R�U�G�R���F�K�H���D���3�D�V�T�X�D���V�L���I�D�F�H�Y�D���O�D���&�R�P�X�Q�L�R�Q�H��
tutti insieme e si festeggiava con cioccolata, paste e venivano distribuite 
due sigarette a testa. Ricordo anche la mamma della signora Martelli: era 
una decoratrice. Faceva animaletti di zucchero, soprattutto coniglietti, e 
lei  applicava  minuscole  parti  come  occhietti  e  zampine”. 
<0&L&"#$%9)+&B'%13E0&+220))+&!%")#3+1%"$0()0&9#2(#@#3%)#,+H 
      �³�6�u���� �W�U�D�� �O�H�� �F�R�V�H�� �G�L�� �P�L�D�� �P�D�G�U�H�� �X�Q�D�� �V�F�D�W�R�O�D�� �L�Q�� �O�D�W�W�D�� �G�L�� �F�D�U�D�P�H�O�O�H�� �H�� �X�Q�D��
foto  speciale  ”.     La  signora  Maria  Massa  ha  conservato  un'antica  scatola  
con   la   scritta   “Caramelle  San  Giacomo”   e,   pur  non  avendo   lavorato   alla  
Dufour, ne ha anche lei un buon ricordo. Sappiamo da chi lavora oggi alla 
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Elah-Dufour-Novi che si è perso l'aspetto artigianale e familiare di un 
tempo: certo non ci sono più le suore tra le operai e i macchinari di qual-
che decennio fa sono stati sostituiti, oggi sono pezzi di antiquariato che 
destano curiosità. Tutto è più moderno e altamente tecnologico, si rifor-
niscono soprattutto le grandi distribuzioni, però alcune ricette tradizio-

nali sono rimaste.  
      Per consolarmi del tempo che passa mi vado giusto a sbafare una Big 
Fruit, una Seltz Soda e una Morabon, proprio così: una dietro l'altra.  
                                                      
     Astri Lidia Frascio 
     Illustrazioni  dell’autrice 
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Grandi firme e amori grandi   
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A  röba  firmâ,  a  saieiva  vegnua  de  mòdda  ‘n  sacco  de  tempo  dòppo.  A-a fin di anni 
çinquanta,  quande  mi  n’aivo  sezze,  peu  dase  che  ghe  foise  za  a  Lacoste,    ma  de  
seguo,  into  pòsto  da  misci,  donde  stavo  mi  de  cà,  nisciun  o  l’aiva  unn-a de quelle 
magette indosso. E mæ seu e mi, anâmo abastansa ben vestîi, perché nòstra mo-
æ,  ch’a  saiva  cuxî  a  gh’aiva  ‘na  Singer,  regallo  de  nòstra  madonâ,  quande  a  s’ea  
sposâ,  ciù  de  vint’anni  primma;;  e  con  quella  machina  lì,  a  saiva  tiâ  feua  da  quæ  
sæ sæ retaggio de stòffa che ghe capitava inte moen, quarcösa de bon da fâne 
mette  indòsso.  L’ea  sucesso  che  a  mæ  seu  ciù  picinn-a,  ch’a  lòuâva  da  ‘n  fainòtto,  
o  padron  o  gh’avesse  regalòu  ‘n  sachetto  de  teia  donde  drento  gh’êa  stæta  da  
fænn-a, che aloa tiavan sciù co-a sàsoa. Alantô  mæ  moæ  a  l’aiva  pensòu  ben  de  
tiaghe  feua  ‘n  pâ  de  miande  pe  mi.  Pe  primma  cösa  a  l’aiva  misso  o  sachetto  a  
bagno inta polegrinn-a  pe  levaghe  o  scrîto  “AGNESI”,  a  marca  da  fabrica,  stanpâ  
in  rosso  e  dòppo  aveilo  aruxentòu,  a  gh’aiva  tiòu  feua  in  pâ  de  braghette  che  
m’arivavan  a  meitæ  de  cheusce,  con  l’elastico  in  vitta  e  a  sportigeua  in  scio  da-­
vanti. Eivan tenpi che a nöiatri figioasci, ne bastava a ciassa e andâmo a mænn-a 
a Pêgi ò-a Prâ, solo quande aivimo e palanche pe pigiâ o tranvai; donca o bagno o 
fâmo  into  pòrto  a  San  Pê  d’Ænn-a, e-e palanchette che tiamo feua, da-i servixi 
che fâmo pe i grendi e i tapolli che ne capitavan da fâ, ne bastavan pe anâ de vòtte 
a-o  cine  e  pe  catase  quarche  sigaretta.  Aponto  ‘na  bella  domenega  depoidisnâ,  
verso  a  fin  de  setembre,  dòppo  avei  visto  ‘na  pelicola,  pe  fâ  arrivâ  l’ôa  de  çenn-a, 
aivimo deciso de anâ a fâ o bagno into pòrto; i costummi no ne servivan e manco 
i asciugamoen, ne bastava e miande e dapeu se saiescimo asciugæ a-o  sô.  A  l’ea  
‘na  mâvéggia  tufâse  da-o meu, montando adreitua in scê bitte pe aomentâ 
l’artessa  da  donde  caciase  e  dapeu  afondâ  inte  l’ægoa  profonda,  verde  e  calma  e  
nuâ    alegri,  faxendose  de  burle.  E  comme  sucedeiva  de  longo,  l’ea  arivòu  o  crio:  
«L’urtimo  ch’o  l’ariva  da-a  scaletta  o  fâ  a  penitensa.”  E  l’urtimo  a  arivaghe  eo  
stæto mi. A  penitensa,  ciù  bella  pe  chi  o  a  fâvâ  che  pe  quelli  che  gh’â  dâvan,  a  l’êa  
quella  d’êse  aposòu  e  dapeu  sponciòu  ciù  in  zu  o  ciù  poscibile.  De  moen  me  s’ean  
pösæ  in  sciâ  testa,  intanto  che  m’inpivo  i  pormoin  d’âia  e  m’aivan  sponciòu  a  pei  
d’ægoa,  pöi  o  Ninno,  o  ciù  masiccio  de  tutti  o  m’aiva  pösòu  i  pê  in  scê  spalle  e  co-
e  scciappe,  squæxi  a  tocase  i  carcagni,  o  s’ea  dæto  o  slancio  verso  l’âto,  adeuvian-­
dome  comme  se  fuise  ‘na  pedann-a. Tegnivo e ganbe ben streite, co-e ponte di pê 
giæ in zù, e-e brasse atacæ a-i scianchi, pe gödîme a-o mascimo o sponcion e anâ 
coscì  ciù  a  fondo  poscibile,  intanto  che  l’ægoa  in  gio  a  mi  a  diventava  senpre  ciù  
freida  e  scua.  Quande  l’ea  finia  l’inersia,  aivo  cominsòu  a  mesciâ  e  ganbe,  quelle  
solo,  pe  vegnî  in  sciù  cianin  cianin;;  dapeu  quande  pröpio  no  gh’â  favo  ciù,  m’eo  
agiutòu co-e  brasse,  cominsando  a  caciâ  feua  l’âia  dai  pormoin  che  me  paiva  che  
scciupesan. Apenn-a  l’ægoa  a  s’ea  scciaia  e  aivo  visto  i  raggi  do  sô  che  brilavan  in  
scê  ondette,  eo  sâtòu  feua  comme’n  siluro,  dando  ‘na  sucâ  a  quella  balla  de  feugo  
e  aivo  subito  capio  ch’a  l’ea  stæta  ‘na  longa  imerscion,  da-o fæto che squæxi tutti 
stavan montando in sciâ scaletta e in pâ ean za in sciô meu. Êo apenn-a montòu 
mi ascì quande aivan comensòu tutti quanti a rie da mette a pansa in tæra, pi-
giandome in gio, mostrandome co-o dio; e rieivan ancon de ciù miando o mæ 
moro strabalòu, pe-o fæto che no riescivo a capî cöse avesse fæto pe êse misso 
coscì a-a berlinn-a.  A  fin  però  l’aivo  capio,  miando  tutte  quelle  die  che  pontanvan  

o mæ scianco drito. A mar-
ca,  inte  ’n  primmo  tenpo  
scançellâ da-a polegrinn-a, 
pe via do contatto con 
l’ægoa  a  l’ea  vegnua  feua;;  e  
òua, in sciô mæ scianco 
drito, spicâva a marca 
“AGNESI”;;  no  ciù  rossa  
comme  primma,  ma  de’n  
bello colô reuza deslavòu.  
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A röba firmâ 
di Guido Pallotti 

Lei non mi ha riconosciuto 
di Alvaro Michelon 

Il mio nome è Francesco anche se mi hanno sempre chiamato Ceccù. Sono nato a 
Genova  nel  ’49,  in  corso  Perrone.  Ho  lavorato  35  anni  in  Italsider  all’altoforno  
fino al 2002, proprio quando le cokerie chiusero per il loro impatto sulla salute. 
Ricordo  ancora  con  terrore  l’esplosione,  nel  ‘91,  del  crogiolo  Afo2  e  poi  la  perdita  
di  ghisa  liquida  a  1550°  nel  2004  che  sconvolse  l’intero  quartiere.  In  quei  tempi  
chi stava in quel reparto doveva per forza essere robusto e senza tante storie per la 
testa. Penso ancora ai volti dei colleghi che erano alla linea di decapaggio di acido 
cloridrico e solforico: avevano 30 anni ma ne dimostravano 50 e i loro volti erano 
scavati intorno ad occhi come palline da golf  usate da troppo tempo. Ho sempre 
nelle orecchie il frastuono dei treni per la laminazione a freddo vicino alle linee di 
stagnatura e cromatura elettrolitica. Era una bolgia infernale di fumi e fuoco e 
odori nauseabondi e noi stavamo lì come dannati senza aver commesso peccati 
particolari se non quello di avere una famiglia a cui dare da mangiare. Quando 
tornavo a casa mia moglie, talvolta, mi vedeva così stanco che non diceva nemme-
no di togliermi i vestiti sporchi, permettendomi di sedere direttamente a tavola 
per il pranzo o la cena. Mi lavavo solo le mani: quelle sì. A volte, fissando il buco 
del  lavandino  che  inghiottiva  l’acqua  sudicia  ,  mi  chiedevo  se  insieme  a  quella  
nera miscela ,sarebbero scivolate via anche le ultime forze rimaste per aprire la 
bocca e masticare. Ho anche un sacco di amici. Alcuni di loro, purtroppo, non ci 
sono più, così ogni tanto vado a portare loro un fiore, su al cimitero di Coronata. E 
lì ritrovo il Parodi 
morto di tumore al 
polmone, addetto alla 
cokeria; il Canepa, 
morto di leucemia, 
anche lui alla cokeria; 
lo Sciaccaluga , 
“Vittorio,  il  gigante  
buono”  che,  invece  di  
schiacciare  l’uva,  co-­
me  l’origine  del  suo  
nome farebbe pensa-
re,  ha  “pestato”  per  
30 anni i laminati con 
la pressa che ora sta 
arrugginendo davanti 
a Leroy Merlin. Ma la cosa strana è quello che è accaduto proprio oggi, 1° novem-
bre, mentre facevo il mio solito giro a salutare vecchi colleghi. Dopo aver lasciato 
un crisantemo sulla tomba del caro Ferrando, anche lui scomparso per un brutto 
male, ho visto un mio vecchio amore di tanti anni fa. Ma proprio tanti. Ci siamo 
incrociati  lungo  il  vialetto  che  porta  all’ossario  comune.  Mi  ha  guardato  ma  non  
mi ha riconosciuto. E quasi immediatamente la memoria ha scaraventato nel mio 
naso un profumo di uva, pitosforo, glicine ed erba appena tagliata. Mentre le pas-
savo vicino, senza guardarla, sfiorando appena con un braccio il cappotto del ma-
rito, la mia mente ha attivato le immagini sbiadite di una merenda dietro un caso-
lare su alla Guardia e un bacio appassionato davanti ad un tramonto che, in quei 
periodi, era ancora uno dei più bei film che si potessero vedere. Quella passione 
era durata qualche mese, anche se ci eravamo promessi che non sarebbe finita 
mai.    L’ho  guardata  e  ho  capito  che  a  ricordarmi  di  quell’amore  ero  rimasto  solo  io  
e mentre stavo uscendo dal cimitero, qualcosa mi ha detto che è andata bene così. 
Scendendo verso il centro ho pensato che, tra i due, chi mi ha fatto rabbia è il ma-
rito: tutto ben coperto, con cappotto, sciarpa, cappello e ombrello sul braccio. 
Aveva  l’aspetto  sano  di  un  ricco  imprenditore  in  pensione.  Uno  di  quelli  che  l’aria  
di  Cornigliano,  in  quegli  anni,  l’aveva  sempre  respirata  attraverso  il  filtro  di  un  
condizionatore:  sia  d’estate  che  d’inverno.  Ma  forse  quello  non  era  il  posto  giusto  
per simili cattivi pensieri e nemmeno il giorno.  

Illustrazione di Adriano Sanna 

Illustrazione di Cristiano Calderone 
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Se la terra è asciutta, puoi an-
cora seminare il frumento 
Gamba de feru. Ricorda: quan-
do la terra è fredda o bagnata 
non la toccare perché è malata. 
Ripristina le strade e i muri a 
secco che sostengono le fasce. 
Prepara attrezzi e utensili con 
il legno tagliato  a maggio. 
NELL’ULIVETO 
Termina la raccolta:  per non 
incoraggiare la mosca  evita di 
lasciare a terra le olive cadute e 
pulisci con cura i locali dove le 
hai raccolte. 
NELLA VIGNA 
Continua la potatura, ma non 
nelle giornate  e nelle ore  
fredde. 
NELL’APIARIO 
Cura e aggiusta le attrezzature, 
ripulisci le arnie e rimuovi la 
propoli, arma i telaini, pulisci 
gli escludi-regina; in assenza di 
covata, in un giorno di sole e 
senza vento, fai il trattamento 
contro la varroa; controlla le 
scorte. 
NEL BOSCO 
Taglia la legna da bruciare dal 
15 al 26, e quella da costruzio-
ne  dall’1  al  12  e  dal  29  al  31;;    la  
legna tagliata a san Tommaso 
(21), dalle  11 alle 12, non dimi-
nuisce di volume. Gli alberi 
tagliati a santa Vittoria (23) 
danno un legno che  annerisce 
ma non brucia e, perciò, è a-
datto per fare caminetti e pale 
da forno. 
IN CANTINA 
Fai  il  travaso  del  vino  dall’1  al  
12 e dal 29 al 31, in un giorno 
mite e senza vento. 
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Bleu de Zena, formaggio in jeans 
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Parole crociate a schema libero                 (il guitto)  

Quando si parla di formaggi 
blu o verdi ci si riferisce ad 
una particolare tipologia case-
aria: i formaggi erborinati.    
Erroneamente, molti pensano 
che questi siano rivestiti o 
conditi con erbe aromatiche,  
invece ci troviamo di fronte ad 
una tipologia della quale il più 
famoso in Italia è il gorgonzo-
la  dop.  “Erborin”  deriva  dal  
milanese  “prezzemolo”,  in  
quanto le forme, una volta 
tagliate sembra contengano 
prezzemolo trito che dà loro le 
caratteristiche venature nella 
pasta. In Italia esistono diver-
se produzioni artigianali di 
erborinati. Concentriamoci su 
un prodotto nella nostra circo-
scrizione:  il  “Bleu  de  Zena”.  Il  
nome indica sia la tipologia, 
un erborinato, che la prove-

nienza dalla città di Genova. 
E’  inevitabile  il  ricordo  del  
tessuto usato per coprire i goz-
zi dei marinai, realizzare le 
tute da lavoro degli operai o i 
sacchi per le vele delle barche. 
Fu esportato come bleu de 
Gênes, diffuso nel mondo e 
importato nuovamente come 
blue jeans. Il nostro formaggio 
è prodotto nella zona  di mon-
te Contessa sotto il monte Gaz-
zo.  L’azienda  possiede  circa  50  
capre razza Saanen e 12 bovini, 
in prevalenza Jersey, che for-
niscono il latte per i prodotti 
caseari e gli yogurt. Il latte 
utilizzato per il Bleu de Zena 
può essere vaccino o caprino, 
in entrambi i casi in purezza 
viene lavorato a crudo. Otte-
nuta la forma, la stagionatura 
si divide in diverse fasi, forma-
zione della crosta, prima fora-
tura e seconda foratura nella 
faccia opposta. Il prodotto 
raggiunge la stagionatura mi-
nima ad almeno 50 gg. ma 
raggiunge una buona fase do-
po circa 70, 90 gg. Dopo il 
battesimo a Cheese 2007 il 

Bleu de Zena è forse il formag-
gio più ambito della produzio-
ne  aziendale  e,  dopo  l’aggiunta  
dei fiori di luppolo sopra la 
crosta, ha conquistato una 
maggiore identità. Il prodotto 
in degustazione può presentar-
si con forma a parallelepipedo 
con base quadrata, facce pia-
ne, scalzo liscio, la crosta color 
giallo paglierino intenso oppu-
re - <'4)%&#(#%- cilindrico irre-
golare, la crosta di colore mar-
rone tenue irregolare, dovuto 
anche alla presenza dei fiori di 
luppolo. La pasta è color avo-
rio, compatta, con la presenza 
di erborinatura, regolarmente 
distribuita. I profumi sono di 
latte, erba bagnata, sottobo-
sco, funghi. In bocca i sapori 
sono sapido, una tendenza 
dolce dovuta alla grassezza e 
un finale leggermente amman-
dorlato, non amaro, dove gli 
aromi di fungo si fondono alla 
percezione di burro, una sen-
sazione davvero particolare 
che termina la sua lunghezza 
gustativa con aromi di frutta 
secca fra i quali spicca la noce. 

�²

La struttura risulta morbida, 
abbastanza solubile che tende 
all’impasto,  ma  comunque  ben  
diluibile e facilmente ingeribi-
le. Le sensazioni sono abba-
stanza persistenti e  presenta-
no un prodotto nel complesso 
equilibrato. Diversi gli utilizzi 
in  cucina  ma  l’ho  sempre  ap-­
prezzato al meglio da solo, con 
del pane casareccio, a base di 
farina di granturco. Un piatto 
unico  fresco:  un’insalata  con  
crescione, rucola selvatica, 
ravanelli e sedano crudi, con-
dita solo con olio toscano e 
sale. Il formaggio a parte, non 
nell’insalata.  Resto  in  attesa  di  
degustarlo, messo in vendita 
avvolto in puro tessuto blue 
jeans.  

SOLUZIONI 
 
 
Orizzontali: 2 Plance �± 8 Natio - 10 Utile �± 13 
Ii – 14 Frati – 15 Ttn – 16 Ea – 17 Aba – 19 Aa – 
20 Bert �± 22 Cel �± 23 Corredare �± 25 Acireale �± 
27  Ta �± 28 Zi �± 29 Giraffa �± 30 I �± 32 Ognis-
santi – 36 No – 37 Centro – 38 Altra – 41 Zio – 
43 Lara �± 44 Oi �± 45 Nei �± 47 Etam �± 48 Bon-
ton – 50 Opimi – 51 Rose. 
 
Verticali���������8�Q�L�W�j���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���± 2 Pt �± 3 Lia �± 4 
Ao -5 Curatela – 6 Eta – 7 Ce – 9 Aita – 11 Itaca 
– 12 Libertario – 14 Ferrarese – 18 Alea – 20 
Incrociati – 21 Erei – 23 Ci – 24 Defunti – 26 
Cingolati 33 Sca – 34 Anzio – 35 Tronto – 39 
Trap – 40 Rami – 42 Fine – 44 Obi – 46 Eos – 
Nr.   

ORIZZONTALI: 2 Ci sono quelle delle navi. 8 Il paese 
dove siamo venuti al mondo. 10 �6�L���S�X�z���X�Q�L�U�H���D�O���G�L�O�H�W�W�H�Y�R�O�H����
13 Istituto Internazionale. 14 Viv0no in convento. 15 S.p.A. 
per trattamenti termici. 16 Azienda leader nei videogiochi. 
17 Associazione che cura i disturbi alimentari. 19 Alcolisti 
Anonimi. 20 Diminutivo di Albert.  22 Azienda di progetta-
zione e materiale termoplastico. 23 Munire delle cose ne-
cessarie. 25 Cittadina del catanese. 27. Taranto. 28 Lo zio 
nel meridione. 29 Ha il collo lunghissimo. 30 Preposizione 
semplice. 31 Rovigo. 32 �)�H�V�W�L�Y�L�W�j���G�L���Q�R�Y�H�P�E�U�H����36 Novara. 
37 �,�O���F�X�R�U�H���G�H�O�O�D���F�L�W�W�j����38 Alternativa a una. 41 Fratello dei 
genitori. 43 �/�¶�D�P�D�W�D���G�H�O���G�R�W�W�R�U���=�L�Y�D�J�R����44 Olimpiade Infor-
matica. 45 Puntolini epidermici. 47 Leader francese della 
lingerie. 48 �Ê���L�Q�Q�D�W�R���Q�H�O�O�H���S�H�U�V�R�Q�H���H�G�X�F�D�W�H����50 Grassi, pin-
gui. 51 Se lo sono fioriranno. VERTICALI: 1 �)�H�V�W�L�Y�L�W�j���G�H�O��
4 novembre.  2 Poste e Telegrafi. 3 Diminutivo di Rosalia.  
4 Africa Orientale. 5 Particolare forma di assistenza. 6 In-
sieme a Beta. 7  Caserta. 9 �'�L�R���H�W�U�X�V�F�R���G�H�O�O�¶�R�O�W�U�H�W�R�P�E�D����11 
Ne era re Laerte. 12  Filo anarchico. 14 �/�D���V�X�D���V�T�X�D�G�U�D���q���O�D��
Spal. 18 �«���L�D�F�W�D���H�V�W����20 A Genova ci sono quelli incrociati. 
21 Monti della Sicilia. 23 Particella pronominale. 24  Si 
commemorano il 2 novembre.  26 Lo sono i mezzi semo-
venti. 33 �6�R�F�L�H�W�j���&�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�D�U�L�D���$�X�W�R�Y�H�L�F�R�O�L����34 Vi avvenne 
un importante sbarco alleato. 35 Fiume marchigiano.  
39 �&�R�V�u���q���F�K�L�D�P�D�W�R���7�U�D�S�D�W�W�R�Q�L����40 Ce ne sono di frondosi. 
42 Contrario di principio. 44 Cintura del kimono. 46 Dea 
dell’aurora.  49 Numerical Recipes. 
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Domenico, il comandante lasciato solo 
E tradito dalla bandiera bianca 
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ilCorniglianese 

L’armistizio  con  gli  Alleati  divulgato  dalla  radio  alle  
ore  19,45  dell’8  settembre  1943  con  cui  il  maresciallo  
Badoglio, quale capo del governo, comunicava che 
l’Italia  ha  “!?)'$(#%/-  ,";)$()+)#%,*%2'-'",*'%@)$'-?#>
A'"5%!#;,-4,-('%4'**'%&#"+'%,**',(' ”  capitò  come  un  
fulmine a ciel sereno per tutte le forze armate italiane 
che si trovavano sparse per il mondo e sulle navi. Co-
minciò  a  consumarsi  un’immane  tragedia  per  le  mi-­
gliaia di soldati, marinai, avieri abbandonati a se stes-
si  nell’ora,  forse,  più  tragica  dall’inizio  della  sfortuna-­
ta guerra mondiale. Tale avvenimento trovò imprepa-
rate anche le poche forze armate che stavano a Castel-
lammare di Stabia. Nel cantiere navale era in avanza-
to stato di allestimento un incrociatore leggero: il 
B)/*)#%B'";,-)!# �����8�Q�D���X�Q�L�W�j�����D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�W�H���D�O�O�D���F�O�D�V��
se 1,0)(,-)%9#;,-) , che dislocava circa 5000 tonnel-

late, lunga 142 metri, poteva navigare a 40 nodi. Era armata con 16 cannoni, 8 
mitragliere e 8 tubi lanciasiluri ed era previsto un equipaggio di 418 uomini. 
C’erano  in  costruzione  anche  8  corvette  di  cui  due,  appartenenti  alla  classe  B,.>
.),-# : 3/!!)#*,% e C'$0, �����Q�R�Q�F�K�p���X�Q���V�R�P�P�H�U�J�L�E�L�O�H�����G�X�H���9���$���6�������9�H�G�H�W�W�H���D�Q�W�L�V�R�P��
mergibili) e tre motozattere, più un mercantile. Il Maggiore del Genio navale, Do-
menico  Baffigo,  unitamente  a  pochi  marinai,  soprintendeva  all’allestimento  
dell’incrociatore.  Baffigo  era  un  brillante  ufficiale  di  31  anni,  nato a Corniglia-
no Ligure e già con esperienza aviatoria avendo volato con la 186a squadriglia 
idrovolanti e partecipando a numerose missioni di ricognizione nelle acque del 
canale  di  Sicilia  e  della  Libia  ottenne  tre  medaglie  d’argento  al  valor  militare,  una  

medaglia  di  bronzo  e  una  croce  di  guerra.  All’atto  della  notizia  dell’armistizio,  
anch’egli  senza  ordini  come  migliaia  di  ufficiali,  obbedì  al  codice  non  scritto  
dell’onore  e  della  dedizione  alla  Patria.  Doveva  difendere,  a  tutti  i  costi,  le  navi  e  
gli impianti del cantiere navale.   Guastatori tedeschi, infatti,  organizzarono subi-
to una sortita in cantiere per sabotare le officine e far saltare in aria le navi sugli 
scali ed alle banchine di allestimento. Furono fermati da un nutrito fuoco dei ma-
rinai agli ordini del loro comandante.   Con le armi leggere in dotazione e con 
qualche mitraglia già imbarcata sul Giulio Germanico, contrastarono numerose 
incursioni dei tedeschi che, nel frattempo, erano divenuti più numerosi con con-
tingenti fatti affluire da altre zone della città e del circondario. Il comandante Baf-
figo tentò di mettersi in contatto con i suoi superiori per ottenere ordini più preci-
si, visto che era riuscito a fronteggiare i tedeschi e, poteva, se adeguatamente sup-
portato  da  altri  militari,  salvare  il  cantiere  e  le  navi,  fino  all’arrivo  degli  americani  

che, nel frattempo, erano sbarcati a Salerno. Ma nessuna risposta arrivò dai co-
mandi compartimentali. Erano rimasti soli, contro un nemico sempre più arrab-
biato ed incattivito. Privi anche del sonno, oltre che di notizie e di rinforzi, i pochi 
marinai continuarono a combattere con coraggio, arginando le forze nemiche che 
non  riuscivano  a  minare  neppure  un’officina.  Alcuni  marinai  si  appostarono  sul  
tetto  dell’ex  forte  borbonico  sparando  con  una  mitragliatrice  Fiat  Breda,  sempre  
tenendosi  in  contatto  con  il  loro  comandante.  I  tedeschi,  vista  l’impossibilità  di  
riuscire nel loro disegno criminoso, con la collaborazione di un ufficiale 
dell’esercito  italiano  che  fungeva  da  interprete,  alzando  bandiera  bianca,  chiesero  
al comandante Baffigo di poter parlamentare per giungere ad un accordo: avreb-
bero lasciato intatto il cantiere se fossero cessate le ostilità dei marinai, forse te-
mendo che un combattimento ad oltranza avrebbe potuto innescare una rivolta 
popolare, così come avvenne a Napoli. Il comandante Baffigo, fidando nelle tradi-
zioni  militari,  che  pur  i  tedeschi  avrebbero  dovuto  rispettare  sull’uso  della  bandie-­
ra  bianca,  si  recò  all’appuntamento  fuori  dalle  mura  del  cantiere,  forse  in  via  Dui-­
lio. Vigliaccamente, i tedeschi, senza onore militare, lo catturarono. Da questo 
momento non si hanno più notizie certe. Il valoroso ufficiale fu fucilato assieme ai 
suoi marinai. Dove sia avvenuta la strage, nessuno lo sa. Qualcuno afferma che 
furono portati a Napoli. La figlia di Baffigo, la signora Paola, riferì che forse suo 
padre fu portato a Scafati e lì fucilato. Il suo corpo non è stato mai ritrovato.  
A Domenico Baffigo è intitolata una via di Cornigliano.  
         
                                                                                                    Riccardo Ottonelli  
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 Natale con i tuoi  
operatori commerciali  
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Il nostro quartiere, come altre realtà analoghe,  si trova a 
vivere una situazione di crisi per una serie di cause  di 
natura demografica, sociale, culturale ed economica. Lo 
spopolamento, la perdita dell'identità culturale, la pro-
gressiva riduzione della capacità di richiamo della piccola 
distribuzione commerciale  rispetto alle politiche più ag-
gressive della moderna distribuzione (ipermercati, centri 
commerciali, outlet) a loro volta in crisi,  paiono oggi le 
cause.  Abbiamo perciò chiesto agli operatori commerciali 
corniglianesi  come, ad un mese dal Natale, vivono questo 
momento se meglio o peggio dello scorso anno, come in-
tendono  organizzarsi  tra  loro    e,  visto  che  c’eravamo,    co-­
sa ne pensavano del nostro giornale.   
E’  la  prima  di  due  puntate  sul  commercio  a  Cornigliano,  a  
pochi giorni dal  Natale più austero degli ultimi anni.  
Diceva Albert  Einstein: �³�(�µ���Q�H�O�O�D���F�U�L�V�L���F�K�H���Q�D�V�F�H���O�
�L�Q�Y�H�Q�W�L��
<,5%*'%$!#0'"('%'%*'%2",-4)%$(",('2)'D%1?)%$/0'",%*,%!")$)%
$/0'",%$'%$('$$#%$'-+,%'$$'"'%$/0'",(#D% 
1?)%,((")./)$!'%*'%$/'%$!#-&)(('%'%)%$/#)%'""#")%,**,%!")$)5%
<)#*'-(,%)*%0"#0")#%(,*'-(#%'%")$0'((,%0)E%)%0"#.*';)%!?'%*'%
$#*/+)#-)D%3,%<'",%!")$)%F%*,%!")$)%4'**G)-!#;0'('-+,D%3#%
$.,2*)#%4'**'%0'"$#-'%'%4')%0,'$)%F%*,%0)2")+),%-'*%("#<,"'%
$#*/+)#-)D%H'-+,%!")$)%-#-%!)%$#-#%$&)4'5%$'-+,%$&)4'%*,%<)(,%
F%"#/()-'5%/-,%*'-(,%,2#-),D%H'-+,%!")$)%-#-%!)%$#-#%;'")>
�W�L�����(�µ���Q�H�O�O�D���F�U�L�V�L���F�K�H���L�O���P�H�J�O�L�R���G�L���R�J�Q�X�Q�R���G�L���Q�R�L���D�I�I�L�R�U�D���S�H�U��
�F�K�p���V�H�Q�]�D���F�U�L�V�L���T�X�D�O�V�L�D�V�L���Y�H�Q�W�R���q���X�Q�D���F�D�U�H�]�]�D�´����Con tutti i  
meriti di Einstein, chi ha il coraggio di raccontare  oggi 
agli operatori commerciali, ai disoccupati, cassintegrati, 
precari, pensionati al minimo, agli onesti imprenditori, 
che  le  cause  dei  loro  guai  sono  state    “l’incompetenza”  e    
“la  pigrizia”  a  trovare  soluzioni?  Forse  potrebbe  farlo  una  
classe dirigente  politica più sincera e credibile. Probabil-
mente  la  gente  preferirebbe    essere  un  po’    meno    stimola-­
ta  dalle circostanze negative della vita e non avere pro-
blemi ad arrivare alla fine del mese.  
 

Riccardo Ottonelli 

!%0$0#/-#C&.%,-&$"#(0)0<##
Si risente della crisi del mercato immobilia-
re; è utile che gli operatori si riconoscano in 
�X�Q�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H���G�L���T�X�D�U�W�L�H�U�H�����L�O���J�L�R�U�Q�D�O�H���q��
interessante e alla mano 

�0�D�U�L�R���H���/�X�F�D���G�H�O�O�·���´�$�Q�J�R�O�R���G�H�O�O�D���F�D�U�Q�H�µ 
Le cose vanno malissimo e la clientela  
spende molto poco; la gente richiede il 
vostro giornale. Speriamo nel Natale 

�&�D�U�P�H�Q���G�H�O���´�)�R�U�Q�H�W�W�R���H���D�O�L�P�H�Q�W�D�U�L�µ!!
I consumi si sono ridotti alnecessario e la 
gente sta molto attenta; anche chi potrebbe 
spendere ha paura; il negoziante dovrebbe 
curare la qualità anziché la convenienza 

C0.'0*&+"?#E**-(0#9&+)"..&<#4l Natale degli 
operatori è quello che si sono creati man-
�F�D�Q�G�R���O�¶�X�Q�L�W�j���H���S�R�U�W�D�Q�G�R���D�O�O�D���F�K�L�X�V�X�U�D���G�H�O��
CIV che qualcosa aveva fatto come 
�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L���S�X�E�E�O�L�F�L���S�H�U���O�H���U�L�V�W�U�X�W��
turazioni 

C0$/+0#"#C0+0?#!0'0$/"+-0#3(&)"(##
Viviamo con molta apprensione. Ci stiamo 
�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�Q�G�R���L�Q���X�Q���F�R�P�L�W�D�W�R�����'�L�I�I�R�Q�G�L�D�P�R���³�L�O��
�&�R�U�Q�L�J�O�L�D�Q�H�V�H�´���S�H�U�F�K�p���F�L���W�L�H�Q�H���D�J�J�L�R�U�Q�D�W�L��  

>"+/-$0$/&#/"..0#!-:+"+-0#9&+$-2.-0$&!!
Si potrebbe fare di più; occorre capire le 
esigenze della gente ed andare loro incon-
tro: è necessaria la sinergia tra gli operatori 
magari attraverso un comitato  

=0+(&#/-#F%$*&#"#'-+2&.0<#;irano pochi 
soldi; occorre fare i salti mortali per rimane-
re sul mercato; i negozianti devono asso-
�F�L�D�U�V�L���U�L�W�U�R�Y�D�Q�G�R���O�¶�X�Q�L�W�j���S�H�U�G�X�W�D����
�³�L�O�&�R�U�Q�L�J�O�L�D�Q�H�V�H�´���I�X�Q�]�L�R�Q�D���V�H���U�L�X�V�F�L�U�j���D��
rimanere indipendente  

4'0$&#*+0**&+-0#!0#>"+50*0<#Abbiamo per-
duto clientela tra gli operai a seguito di 
licenziamenti; chi veniva ogni settimana ora 
lo fa una volta al mese; i commercianti 
dovrebbero parlarsi tra loro e non farsi 
concorrenza sleale; il nostro giornale è bello 
e richiesto"!!

F-"*+&#/-#E**-(0#D0+&)-&<#Il lavoro non 
manca. La gente spende meno; la chiusura 
del CIV è stata tragica perché  non si sono 
capite le potenzialità. Il giornale dovrebbe 
essere più incisivo su determinate questioni 

G$*&$-&#/"..0#90$*-$0#/".#F+-5-*-'&<#Non 
mi aiuta il fatto che io commerci prodotti di 
alta qualità; un accordo tra i commercianti è 
indispensabile ma dobbiamo riuscire a 
comunicare tra noi  e  saper ascoltare gli 
altri 

 

!&+"/0$0#/-#9&.&+-#H+0:0.,-$-"!Da 
agosto è una picchiata negativa; vendo 
anche  a rate ma molti non onorano il 
debito; i migliori clienti sono stranieri; pa-
ghiamo questa crisi per vendere poco e 
cercare di sopravvivere 

!0%+0#/-#>022-&$#(0.,0*%+""!#a gente 
ha paura a causa del futuro incerto; tiro 
avanti con la vendita rateale e la clientela 
che viene da fuori; il mio sogno è rendere 
Cornigliano più bella con il coinvolgimento 
di tutti 
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Il nostro quartiere, come altre realtà analoghe,  si trova a 
vivere una situazione di crisi per una serie di cause  di 
natura demografica, sociale, culturale ed economica. Lo 
spopolamento, la perdita dell'identità culturale, la pro-
gressiva riduzione della capacità di richiamo della piccola 
distribuzione commerciale  rispetto alle politiche più ag-
gressive della moderna distribuzione (ipermercati, centri 
commerciali, outlet) a loro volta in crisi,  paiono oggi le 
cause.  Abbiamo perciò chiesto agli operatori commerciali 
corniglianesi  come, ad un mese dal Natale, vivono questo 
momento se meglio o peggio dello scorso anno, come in-
tendono  organizzarsi  tra  loro    e,  visto  che  c’eravamo,    co-­
sa ne pensavano del nostro giornale.   
E’  la  prima  di  due  puntate  sul  commercio  a  Cornigliano,  a  
pochi giorni dal  Natale più austero degli ultimi anni.  
Diceva Albert  Einstein: �³�(�µ���Q�H�O�O�D���F�U�L�V�L���F�K�H���Q�D�V�F�H���O�
�L�Q�Y�H�Q�W�L��
<,5%*'%$!#0'"('%'%*'%2",-4)%$(",('2)'D%1?)%$/0'",%*,%!")$)%
$/0'",%$'%$('$$#%$'-+,%'$$'"'%$/0'",(#D% 
1?)%,((")./)$!'%*'%$/'%$!#-&)(('%'%)%$/#)%'""#")%,**,%!")$)5%
<)#*'-(,%)*%0"#0")#%(,*'-(#%'%")$0'((,%0)E%)%0"#.*';)%!?'%*'%
$#*/+)#-)D%3,%<'",%!")$)%F%*,%!")$)%4'**G)-!#;0'('-+,D%3#%
$.,2*)#%4'**'%0'"$#-'%'%4')%0,'$)%F%*,%0)2")+),%-'*%("#<,"'%
$#*/+)#-)D%H'-+,%!")$)%-#-%!)%$#-#%$&)4'5%$'-+,%$&)4'%*,%<)(,%
F%"#/()-'5%/-,%*'-(,%,2#-),D%H'-+,%!")$)%-#-%!)%$#-#%;'")>
�W�L�����(�µ���Q�H�O�O�D���F�U�L�V�L���F�K�H���L�O���P�H�J�O�L�R���G�L���R�J�Q�X�Q�R���G�L���Q�R�L���D�I�I�L�R�U�D���S�H�U��
�F�K�p���V�H�Q�]�D���F�U�L�V�L���T�X�D�O�V�L�D�V�L���Y�H�Q�W�R���q���X�Q�D���F�D�U�H�]�]�D�´����Con tutti i  
meriti di Einstein, chi ha il coraggio di raccontare  oggi 
agli operatori commerciali, ai disoccupati, cassintegrati, 
precari, pensionati al minimo, agli onesti imprenditori, 
che  le  cause  dei  loro  guai  sono  state    “l’incompetenza”  e    
“la  pigrizia”  a  trovare  soluzioni?  Forse  potrebbe  farlo  una  
classe dirigente  politica più sincera e credibile. Probabil-
mente  la  gente  preferirebbe    essere  un  po’    meno    stimola-­
ta  dalle circostanze negative della vita e non avere pro-
blemi ad arrivare alla fine del mese.  

 
Riccardo Ottonelli 

Fotoservizio di Carlo Guerra 
Illustrazioni di Adriano Sanna 
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Si risente della crisi 
del mercato immo-
biliare; è utile che 
gli operatori si 
riconoscano in 
�X�Q�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H���G�L��
quartiere; il giornale 
è interessante e 
alla mano 
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Le cose vanno malissimo e la clientela  
spende molto poco; la gente richiede il 
vostro giornale. Speriamo nel Natale 
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sono ridotti alnecessario e la gente sta 
molto attenta; anche chi potrebbe spendere 
ha paura; il negoziante dovrebbe curare la 
qualità anziché la convenienza 
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Viviamo con molta 
apprensione. Ci 
stiamo organiz-
zando in un comi-
tato: Diffondiamo 
�³�L�O���&�R�U�Q�L�J�O�L�D�Q�H�V�H�´��
perché ci tiene 
aggiornati  

 

>"+/-$0$/&#!&#D"((I-&?#!-:+"+-0#9&+$-8
2.-0$&<#Si potrebbe fare di più; occorre 
capire le esigenze della gente ed andare 
loro incontro: è necessaria la sinergia tra gli 
operatori 
magari 
attraver-
so un 
comitato  

J&:"+*0#9")0+&?#F%$*&#"#'-+2&.0<#;irano 
pochi soldi; 
occorre fare i 
salti mortali 
per rimanere 
sul mercato; i 
negozianti 
devono asso-
ciarsi ritro-
�Y�D�Q�G�R���O�¶�X�Q�L�W�j��
perduta 

#

F-"*+&#D0+&)-&#/-#E**-(0#D0+&)-&<#Il lavoro 
non manca. La gente spende meno; la 
chiusura del CIV è stata tragica perché  non 
si sono capite le 
potenzialità. Il 
giornale dovreb-
be essere più 
incisivo su 
determinate 
questioni 

G$*&$-&#F0.%55-"+-#/"..0#90$*-$0#/".#
F+-5-*-'&<#Non mi aiuta il fatto che io com-
merci prodotti di alta qualità; un accordo tra 
i commercianti è indispensabile ma dobbia-
mo riuscire 
a comuni-
care tra 
noi  e  
saper 
ascoltare 
gli altri 

!&+"/0$0#H+0:0.,-$-?#9&.&+-#H+0:0.8
,-$-"!Da agosto è una picchiata negativa; 
vendo anche  a rate ma molti non onorano 

il debito; i mi-
gliori clienti sono 
stranieri; pa-
ghiamo questa 
crisi per vendere 
poco e cercare 
di sopravvivere 

!0%+0#H+0:0.,-$-?#>022-&$#(0.,0*%+""!
! a gente ha paura a causa del futuro incer-

to; tiro avanti con 
la vendita rateale 
e la clientela che 
viene da fuori; il 
mio sogno è ren-
dere Cornigliano 
più bella con il 
coinvolgimento di 
tutti 
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zeria ristorante Castello Raggio, Elettrauto Cornigliano, Macelleria Gigi, La bottega di Carmen, Pistocchi Vittorio impresa edile, Compro fumetti di Ottavio Lavecchia, Panificio pasticceria Maria, Novi cioccolato, Cartoleria 
giocattoli Punto e virgola, Profumeria il punto rosa, Just Football, Pescheria Siri Gerardo, Agenzia immobiliare Soluzione casa, Primo mobili, Ottica Moregola, Mango oreficeria, Tabaccheria Simona&Silvia, Ridolfi Guest 
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 Natale con i tuoi  
operatori commerciali  
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Il nostro quartiere, come altre realtà analoghe,  si trova a 
vivere una situazione di crisi per una serie di cause  di 
natura demografica, sociale, culturale ed economica. Lo 
spopolamento, la perdita dell'identità culturale, la pro-
gressiva riduzione della capacità di richiamo della piccola 
distribuzione commerciale  rispetto alle politiche più ag-
gressive della moderna distribuzione (ipermercati, centri 
commerciali, outlet) a loro volta in crisi,  paiono oggi le 
cause.  Abbiamo perciò chiesto agli operatori commerciali 
corniglianesi  come, ad un mese dal Natale, vivono questo 
momento se meglio o peggio dello scorso anno, come in-
tendono  organizzarsi  tra  loro    e,  visto  che  c’eravamo,    co-­
sa ne pensavano del nostro giornale.   
E’  la  prima  di  due  puntate  sul  commercio  a  Cornigliano,  a  
pochi giorni dal  Natale più austero degli ultimi anni.  
Diceva Albert  Einstein: �³�(�µ���Q�H�O�O�D���F�U�L�V�L���F�K�H���Q�D�V�F�H���O�
�L�Q�Y�H�Q�W�L��
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�F�K�p���V�H�Q�]�D���F�U�L�V�L���T�X�D�O�V�L�D�V�L���Y�H�Q�W�R���q���X�Q�D���F�D�U�H�]�]�D�´����Con tutti i  
meriti di Einstein, chi ha il coraggio di raccontare  oggi 
agli operatori commerciali, ai disoccupati, cassintegrati, 
precari, pensionati al minimo, agli onesti imprenditori, 
che  le  cause  dei  loro  guai  sono  state    “l’incompetenza”  e    
“la  pigrizia”  a  trovare  soluzioni?  Forse  potrebbe  farlo  una  
classe dirigente  politica più sincera e credibile. Probabil-
mente  la  gente  preferirebbe    essere  un  po’    meno    stimola-­
ta  dalle circostanze negative della vita e non avere pro-
blemi ad arrivare alla fine del mese.  
 

Riccardo Ottonelli 
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Il nostro quartiere, come altre realtà analoghe,  si trova a 
vivere una situazione di crisi per una serie di cause  di 
natura demografica, sociale, culturale ed economica. Lo 
spopolamento, la perdita dell'identità culturale, la pro-
gressiva riduzione della capacità di richiamo della piccola 
distribuzione commerciale  rispetto alle politiche più ag-
gressive della moderna distribuzione (ipermercati, centri 
commerciali, outlet) a loro volta in crisi,  paiono oggi le 
cause.  Abbiamo perciò chiesto agli operatori commerciali 
corniglianesi  come, ad un mese dal Natale, vivono questo 
momento se meglio o peggio dello scorso anno, come in-
tendono  organizzarsi  tra  loro    e,  visto  che  c’eravamo,    co-­
sa ne pensavano del nostro giornale.   
E’  la  prima  di  due  puntate  sul  commercio  a  Cornigliano,  a  
pochi giorni dal  Natale più austero degli ultimi anni.  
Diceva Albert  Einstein: �³�(�µ���Q�H�O�O�D���F�U�L�V�L���F�K�H���Q�D�V�F�H���O�
�L�Q�Y�H�Q�W�L��
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�F�K�p���V�H�Q�]�D���F�U�L�V�L���T�X�D�O�V�L�D�V�L���Y�H�Q�W�R���q���X�Q�D���F�D�U�H�]�]�D�´����Con tutti i  
meriti di Einstein, chi ha il coraggio di raccontare  oggi 
agli operatori commerciali, ai disoccupati, cassintegrati, 
precari, pensionati al minimo, agli onesti imprenditori, 
che  le  cause  dei  loro  guai  sono  state    “l’incompetenza”  e    
“la  pigrizia”  a  trovare  soluzioni?  Forse  potrebbe  farlo  una  
classe dirigente  politica più sincera e credibile. Probabil-
mente  la  gente  preferirebbe    essere  un  po’    meno    stimola-­
ta  dalle circostanze negative della vita e non avere pro-
blemi ad arrivare alla fine del mese.  

 
Riccardo Ottonelli 

Fotoservizio di Carlo Guerra 
Illustrazioni di Adriano Sanna 
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animali la gente è disposta a spendere; è 
opportuno asso-
ciarsi per pren-
dere le decisioni  
che riguardano 
la collettività; 
�³�L�O�&�R�U�Q�L�J�O�L�D�Q�H�V�H�´��
è stata 
�X�Q�¶�R�W�W�L�P�D���L�G�H�D 

 

=0+*-$",#C1-$&,0?#F0$-7-(-&#H&++")<#Cono 
qui solo da quattro mesi e per la crisi la 
gente spende poco; è giusto che i commer-
cianti si riuniscano in associazione per 

tutelarsi. 
ilCorniglia-
�Q�H�V�H�´���q��
bello e 
richiesto 

J&:"+*&#9+&(-0$-?#6+&2I"+-0#9")0+"<#
>acciamo i salti 
mortali per mante-
nere i prezzi bassi; 
�G�R�S�R���O�¶�����G�L���G�L�F�H�P��
bre si potrà capire 
di più come vanno 
realmente gli affari; 
il giornale è una 
cosa veramente 
bella e attesa 
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clientela risponde 
nonostante le difficol-
tà; per il mio lavoro 
non ho tempo per 
partecipare a comitati  
ma trovo giusto che gli 
operatori si organizzi-
no. Cornigliano retro-

cessa cerca di tornare in A 
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4l Natale degli ope-
ratori è quello che si 
sono creati mancan-
�G�R���O�¶�X�Q�L�W�j���H���S�R�U�W�D�Q�G�R��
alla chiusura del 
CIV che qualcosa 
aveva fatto come 
�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D���F�R�Q�W�U�L�E�X��
ti pubblici per le 
ristrutturazioni 
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Abbiamo perduto molti tra gli operai a se-
guito di licenziamenti e cassa integrazione; 
chi veniva ogni settimana ora lo fa una volta 
al mese; i commercianti dovrebbero parlarsi 
tra loro e non 
farsi concor-
renza sleale; 
il giornale è 
bello e richie-
sto"!!
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stante la  troppa 
concorrenza e il 
poco rispetto 
delle regole da 
parte di alcuni  le 
cose vanno 
abbastanza 
bene; il giornale 
piace ed è molto 
richiesto  

D.0/-5-+&#J&/&.7&?#=&:-.-7-(-&#F+-5&<#!a 
gente rivolge i propri acquisti verso cose di 
prima necessità: vengono meno i finanzia-
�P�H�Q�W�L�����3�X�U�W�U�R�S�S�R���L�O���&�,�9���Q�R�Q���F�¶�q���S�L�•���H���L�O��
giornale, bella iniziativa, dovrebbe essere 
più critico 

 



“Pro Loco”  deriva  dal  latino  e  significa   
“a favore del  luogo”. 
Le Pro Loco sono associazioni che si occu-
pano della valorizzazione di un territorio 
locale, solitamente un comune o, nel nostro 
caso,  un quartiere ben definito di una 
grande città.  
Particolare rilievo rivestono per lo sviluppo 
delle attività turistiche, in particolare per 
quel che concerne i prodotti tipici dell'eno-
gastronomia e dell'artigianato locale, le 
tradizioni popolari, la tutela e la salvaguar-
dia dei patrimoni storico-artistici, architet-
tonici, culturali e ambientali.  L'organo am-
ministrativo principale è il consiglio eletto 
dai soci tesserati e rinnovato secondo le 
direttive dello statuto costitutivo.  La Pro 
Loco  Cornigliano  è  un’associazione  di  volonta-­
riato laica costituitasi con un atto privato tra 
singoli cittadini di diversa estrazione sociale ed 
ideologia politica (e non tra  associazioni)  che 
vogliono sviluppare, insieme, delle forme di 
attrattiva turistica per la propria comunità. La 
Pro Loco è un’associazione;  questo significa 
che tutto ciò che viene realizzato è il prodotto 
di tante teste. Le persone vi si riuniscono per 
perseguire degli scopi che non vogliono o non 
riescono a raggiungere da soli. La natura pub-
blica e associativa della Pro Loco pone 
l’aggregazione  e  la  sinergia  con  le  altre  Associa-­
zioni e gli operatori commerciali presenti sul 
territorio come requisito inderogabile della sua 
stessa esistenza. La Pro Loco è 
un’associazione  turistica;  oggi il termine 
‘turistico’  include  moltissimi  fenomeni,  esisto-­
no infatti il turismo culturale, enogastronomi-
co, sportivo, religioso, ecc..  Ogni Pro Loco deve 

Patrimonio di tutti, la Pro Loco di Cornigliano  

quindi cercare il pro- 
 
prio filone distintivo in sintonia  con la realtà in 
cui opera.                                          
La Pro Loco aggrega e non integra tutte le 
persone civili di cultura, razza, religione diversa 
unite dal comune amore  verso il paese che li 
ospita. 
La  Pro  Loco  è  un’associazione  di  volonta-­
riato: i soci delle Pro Loco sono volontari che 
prestano la propria opera gratuitamente.  
Una �3�U�R���/�R�F�R���Q�R�Q���q���X�Q�¶�L�P�S�U�H�V�D, il suo sco-
po non è il profitto. Ogni forma di entrata va 
sempre  reinvestita nelle attività 
dell’associazione  e  rendicontata  pubblicamente. 
Chiunque può iscriversi, proporsi  e collabo-
rare con la Pro Loco Cornigliano  in occasione di 
eventi e sagre oppure alla stesura del nostro 
giornale  “ilCorniglianese”  e  così  contribuire  
alla rinascita socio/culturale del luogo dove vive 
insieme alla sua famiglia. 

Il 4 novembre è un giorno importante per la storia 
d’Italia:  si  celebra  in  questa  data  l’armistizio  che  nel  
�����������S�R�V�H���I�L�Q�H���D�O�O�H���R�V�W�L�O�L�W�j���W�U�D���O�¶�,�W�D�O�L�D���H���O�¶�$�X�V�W�U�L�D-
Ungheria, nell'ambito della 1a guerra mondiale, con-
cluse  sul  campo  con  l’ultima  vittoriosa  offensiva  di  
Vittorio Veneto. Una vittoria frutto della dedizione, 
del  sacrificio  e  dell’unità  del  popolo  italiano.  Ma  an-­
che un evento sanguinoso, che costò la vita a 
689.000 italiani mentre 1.050.000 furono i mutilati 
e i feriti: cifre che devono far riflettere, numeri da 
ricordare. A ricordo di tutti il ritratto di chi è tornato 
a casa con la croce di guerra al valor militare: è il 
sottotenente Armando Pallotti, padre del nostro col-
laboratore Guido, arruolato nel regio esercito italia-
no. Ritornò a Cornigliano  con un bagaglio da eroe 
ben sintetizzato nel suo stato di servizio che pubbli-
chiamo integralmente.   
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Sottotenente Pallotti 
A casa dopo il 4 novembre 

Autentica bomboniera, cornice deliziosa, raffinata, di grande impatto scenico: 
l’oratorio  di  Coronata,  curato  amorevolmente  dalla  Confraternita  del  gonfalone,  è  
stato protagonista della recente commemorazione dei defunti, la sera del 2 novembre, 
con  il  “concerto  spirituale”  diretto  dal  direttore  Marco  Zambelli.  La  scelta  del  maestro,  
nato  a  Cornigliano,  con  studi  a  Genova  e  Ginevra,  direttore  d’orchestra  al  teatro  Carlo  
Felice,  è  ricaduta  sulla  “Cantata  106,  Actus  tragicus”  di  Bach,  sul  “Chœur,  Quelques  
mesure  de  chant  funèbre”  di  Rossini  e  sul  Requiem  di  Fauré.  “Rappresentano  compo-­
sizioni diverse tra le più alte del genio umano -ci ha detto il maestro Zambelli-. La 
visione  di  tre  artisti  che  in  maniera  differente  hanno  pensato  alla  morte”.  
Dell’esecuzione  hanno  fatto  parte  il  coro  di  musicisti  con  l’ensemble  strumentale  a  
“geometria  variabile”,  una  ventina  di  orchestrali,  composto  da  musicisti  del  Carlo  
Felice di Genova, del conservatorio e da futuri professionisti. Grande emozione del 
pubblico  nell’atmosfera  magica  dell’oratorio  di  Coronata,  edificato  nel  1640,  con  
un’acustica  pressoché  perfetta.  E  all’oratorio  è  stato  destinato  l’incasso:  700  euro  che  
serviranno per il restauro di questo scrigno del barocco genovese. Richiesto dal pub-
blico, è arrivato il bis, gesto raro e prezioso.                                 Mariangela Bevegni 

A Coronata i Concerti spirituali del Gonfalone'
Nell’oratorio  il  genio  di  Bach,  Rossini  e  Fauré 
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E’  diventata  presidente  del  Comitato  commercianti  di  Corniglia-­
no. Carmen Pala subentra ad Antonio Palummieri. 
“Abbiamo  intenzione  di  dare  un  segnale  forte  alla  gente  –dice 
Carmen Pala-, far sapere che ci siamo. Vogliamo dar vita ad ini-
ziative di ordine, pulizia e di un attento monitoraggio delle azien-
de ed imprese che lavorano sul nostro territorio perché abbiamo 
notato che disuniti non raggiungiamo nessun obiettivo. Le varie 

associazioni - continua Pala, commerciante e titolare di due negozi ed un forno - 
non collaborano tra loro. La nostra intenzione invece è di cercare il dialogo con 
tutti.  Sensibilizziamo  la  gente  che  non  si  deve  lamentare  ma  collaborare”.  Il  prossi-­
mo  Natale  è  un  argomento  spinoso.  “Non possiamo permetterci le lumina-
rie: costano e di questi tempi sono onerose. Tuttavia abbiamo organizzato alcuni 
piccoli eventi per ringraziare i nostri clienti. Per cominciare diamo a tutti appunta-
mento il 7 dicembre, alle 16.30, lungo via Cornigliano per un imponente lancio di 
coloratissimi palloncini a cui i negozianti legheranno sorprese ed omaggi per i più 
fortunati.  Questo  genere  di  eventi  si  chiama    “flash  mob”  e  significa  la  creazione  
spontanea,  improvvisa  e  festosa  di  un  momento  da  condividere  con  la  comunità”.  
                                                                                              Auria Martelli 
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Dall’Emilia  del  dopo-terremoto 
L’abbraccio  del  parroco  di  San  Felice  sul  Panaro 

Medici di famiglia a consulto 
In discussione risorse e servizi 

 

I corniglianesi insieme con tutte le comunità parroc-
chiali sono pronti ad accogliere don Giorgio Palmieri, 
parroco di San Felice sul Panàro, comune della provin-
cia di Modena, epicentro del sisma del 20 maggio scor-
so. In questo centro si sono registrati i danni maggiori 
ad edifici storici, monumenti e chiese. In occasione 
della festa dei santi Andrea e Ambrogio, il 30 novem-
bre, alle 18, nella parrocchia di Cornigliano verrà cele-

brata la messa presieduta da don Giorgio Palmieri che coglierà l'occasione per 
ringraziare e ricambiare la visita di don Andrea e dei suoi collaboratori in occa-
sione del tragico sisma. Dopo la funzione si terrà nei locali parrocchiali un incon-
tro sull'attuale situazione dei terremotati in Emilia. Alla cerimonia sarà presente 
la Confraternita di Castagnabuona di Varazze che consegnerà un contributo rac-
colto per la ristrutturazione dell'edificio adibito ad asilo-scuola materna di San 
Felice. Don Giorgio Palmieri (sopra, a destra, nella foto) ringrazierà tutte le co-
munità presenti per quanto fatto per aiutare i terremotati dell'Emilia.      S. D. 

Si è svolto presso il circolo ARCI Rizzo-
lio, organizzato dal sodalizio, un parte-
cipato incontro tra medici di base e 
cittadinanza  sull’“Uso  appropriato  delle  
risorse del Servizio sanitario nazionale 
sul  territorio”.  All’acceso  dibattito  sul  
tema dei continui tagli al sistema sani-
tario e agli ospedali locali che vanno ad 
aggravare le situazioni di famiglie già in 
sofferenza e sulle continue minacce di 
ridimensionamento o chiusura di servi-
zi essenziali come nel caso del pronto 

soccorso,  urologia,  psichiatria  e  radiologia  dell’ospedale  Antero  Micone  di  Sestri  
Ponente, si sono espressi fortemente contrari cittadini e medici di base.        R. O.'

Comitato commercianti, Pala nuovo presidente 
Flash mob, evento e sorprese a Cornigliano 



Via N. Cervetto, 40  
calasanziogenova@libero.it 

Informazione pubblicitaria 

ANATOCISMO 
Ritieni che le competenze trime-
strali addebitate dalla tua banca 
sul tuo conto corrente siano trop-
po onerose? Che i tassi siano trop-
po alti ? Per verificarlo rivolgiti al  

dr. Sergio Bruzzone  
che ricalcolerà i nuovi interessi 

senza  l’applicazione  
dell’anatocismo  bancario  e  verifi-­
cherà  l’ammontare  del  tasso 
effettivo globale (TEG). Per 

maggiori informazioni chiama il 

n.    340 5971889 
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Ha la grinta di 
una ventenne 
l’autrice  di  un  
incredibile pre-
sepio creato con 
tutto quello che 
le è capitato per 
le  mani.  E’  Mar-­
gherita Puglisi, 
“mamma  Mar-­
gherita”  come  
ama definirsi, 
78 anni portati 
brillantemente: 
“Non  butto  via  
niente -dice- 
tutto può servi-
re”.  E’  da  trent’anni  che  porta  avanti  il  suo  presepio  e,  prima  di  ogni  Natale,  im-­
piega circa due mesi per montarlo. Moltissimi i particolari curiosi e domestici 
impiegati come  vecchie caffettiere, tegole in ceramica decorate a mano oppure 
seggioline ricavate dalle capsule che fissano i tappi di spumante. Ci sono le statui-
ne fatte a mano lavorando la creta, tutto materiale  usato che trasforma in oggetti 
da presepio. Il presepe di mamma Margherita si può definire un capolavoro di 
artigianato e di intuizione straordinaria nella trasformazione dei materiali comu-
ni  in  un  vero  trionfo  del  “ri-uso”.  A  completare  l’opera  luci,  suoni  e  atmosfere  
natalizie.  Margherita  ha  scritto  alcune  parole  da  dedicare  ai  lettori  :  “Il  Natale  
non è soltanto regali, cene e consumismo ma soprattutto religione, non dobbia-
mo dimenticare che festeggiamo il ricordo della nascita di Gesù, il nostro reden-
tore  figlio  di  Maria  vergine  che  per  noi  è  morto  sulla  croce”.   

Carlo Guerra '

Da oltre cinque secoli il santuario parrocchia di S. Maria e S. Michele Arcangelo 
di Coronata è retto da religiosi: i canonici regolari di S. Agostino, chiamati qui nel 
�����������G�D�O���F�D�U�G�L�Q�D�O�H���O�L�J�X�U�H���*�L�X�O�L�D�Q�R���'�H�O�O�D���5�R�Y�H�U�H�����F�K�H���V�D�U�j���S�R�L���S�D�S�D���*�L�X�O�L�R���,�,�����/�D��
scelta di affidare il prestigioso santuario mariano, uno dei più antichi della Ligu-
ria, ad una famiglia religiosa era dettata dalla necessità di avere a disposizione 
molti sacerdoti, per la celebrazione di messe e per le confessioni dei numerosissi-
mi pellegrini che arrivavano al santuario. Da allora, anche nei periodi bui delle 
soppressioni degli ordini religiosi, la parrocchia di Coronata ebbe sempre la pos-
sibilità di contare sulla presenza di più sacerdoti. Oggi, mentre tante parrocchie 
cittadine, anche con molti abitanti, hanno un solo sacerdote, il parroco, e molte 
altre non hanno neppure quello, a Coronata ci sono due sacerdoti, il parroco e il 
viceparroco. 
Un grande grazie a don Giuseppe Sapori che, negli ultimi giorni di novem-

bre, ha lasciato Coronata, dove è stato parroco per 
nove anni. Sono i normali avvicendamenti, che av-
vengono soprattutto per i religiosi, e oggi, sempre 
più frequentemente, anche per i parroci apparte-
nenti al clero secolare. Don Giuseppe Sapori, 
nell’elenco  dei  parroci  di  Coronata,  dal  primo  di  cui  
abbiamo notizia 7"'('%I*.'"(#%4)%1#"#-,(,%(1187), 
fino ad oggi, è stato il n. 105. Era arrivato qui nel 
2003; proveniva da Gubbio, dove era stato per sei 
anni parroco della chiesa di S. Secondo. In questi 
nove anni lo abbiamo conosciuto, paziente, premu-
roso, sempre pronto ad accogliere tutti con un sor-
riso,  disponibile  all’ascolto  e  alla  comprensione,  ma  
anche risoluto nel perseguire con calma e chiara 
determinazione gli obiettivi che si proponeva e in 
cui credeva. Don Giuseppe era conosciuto anche 
fuori Coronata, a Cornigliano e altrove. Spesso nel 

suo ufficio o in chiesa si incontravano persone che arrivavano da fuori parroc-
chia, per parlare con lui, per un consiglio o un aiuto. 
Ora, come ha fatto qui con generosità, metterà a disposizione della parrocchia di 
S. Floriano nel comune di Castelfranco Veneto (Treviso), il bagaglio di conoscen-
ze,  saggezza  e  soprattutto  capacità  di  penetrare  l’animo  umano,  maturato  
nell’esercizio  del  suo  lungo  ministero  sacerdotale,  esercitato  in  varie  parti  
d’Italia.  Grati  per  tutto  ciò  che  ha  donato  alla  nostra  parrocchia,  noi  auguriamo  
ogni bene a Lui e alla sua nuova comunità parrocchiale. 
Benvenuto don Domenico Bergamo che è il nuovo parroco di Coronata e 

che qui è già ben conosciuto, perché è stato nostro 
vice dal 1994 al 1997. Così come moltissimi parroc-
chiani conoscono lui, don Domenico conosce Coro-
nata e Genova. Don Domenico proviene da Andora 
���6�Y�������G�R�Y�H���G�D�O�������������q���V�W�D�W�R���S�D�U�U�R�F�R���G�L���E�H�Q���W�U�H���S�D�U�U�R�F��
chie  dell’entroterra:  S.  Bartolomeo,  S.  Lorenzo,  S.  
Bernardino. È un veneto dinamico e cordiale: lo ri-
cordiamo sempre in movimento, preciso, puntuale e 
con la battuta pronta. Il primo giorno in cui è arriva-
to lo abbiamo incontrato fra i bambini del catechi-
smo e ha cominciato bene, partendo dai più piccoli.  
Anche don Domenico ha una lunga esperienza pasto-
rale, maturata in varie parrocchie: a Gubbio, dove ha 
dato inizio (1983) alla nuova parrocchia di Madonna 
del  Ponte,  in  Val  d’Aosta,  a  Bologna.  I  parrocchiani  
di Coronata danno a don Domenico un sentito ben-
venuto, pronti a collaborare con lui nella comune 

missione di annunciare la Buona novella.                                                                                                      
               Anna Maria Caminata 

Coronata, novità in parrocchia  
È partito don Giuseppe, arriva don Domenico 
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Natale in casa Puglisi 
E  il  presepio  “fai-da-me” 

Dans la Boite, 3%@@L&Q&3'3#(%, 
offre colazioni con brioches di produ-
zione  propria,  un’ampia  varietà  di  
dolci tutti artigianali, coppe di yogurt 
da guarnire a piacimento con frutta 
fresca, muesli e cereali misti. Ogni 
giorno sono diverse le proposte di 
primi, secondi, contorni e dessert con 
cui comporre il menù perfetto per il 
pranzo, scegliendo tra le tre offerte a 
prezzo fisso da 6,8 oppure 10 euro a 

cui  si  aggiunge  un’ampia  varietà  di  panini,  insalatone,  piadine,  hamburger  e  
snack salati come taglieri o nachos. Nel pomeriggio si possono gustare cioccolata 
calda, thè , infusi e tisane accompagnate da una buona fetta di torta o un dolcetto 
���P�X�I�I�L�Q�����E�L�V�F�R�W�W�L�����P�D���D�Q�F�K�H���I�U�D�S�S�p�����I�U�X�O�O�D�W�L���G�L���I�U�X�W�W�D���H���F�U�H�S�H�V�����/�D���J�L�R�U�Q�D�W�D���G�H�O��
Dans  la  Boite  si  conclude  con  l’aperitivo  che,  il  venerdì  e  sabato  sera  nell’orario  
happy hour ( dalle 18 alle 21 ), si arricchisce di un buffet pieno di stuzzichini. Il 
Dans la Boite è, inoltre, il posto giusto dove organizzare pranzi, cene, rinfreschi o 
feste per le ricorrenze o occasioni speciali e organizza di tanto in tanto serate a 
tema  a  cui  si  può  partecipare  con  una  prenotazione.  L’ampio  spazio  e  l’atmosfera  
rilassante lo rendono un locale adatto a tutte le pause da godere in tranquillità, 
dal  giornale  del  mattino  all’aperitivo  prima  del  rientro  a  casa. 
Lo trovi In via Fra Pio Robotti , 12-28, proprio dietro la stazione di polizia.  
Telefono 392.4259539 Sito intenet: www.danslaboite.it e-mail: info@danslaboite.it 
Pagina facebook : Dans la boîte, caffè & cucina Si accettano buoni pasto Torna qui, e 
prossimamente ticket restaurant, buon chef e day. 

La colazione come vuoi tu 
Ma anche l'aperitivo, il pranzo e la cena 
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Via Cornigliano 260 R 

 
Macelleria 

Gastronomia 
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Giorgio  Militari,  da  giocatore  ad  allenatore:  ”Insegnerò  lo  spirito  sportivo”'

Ogni calciatore a fine carriera ha davanti a sé due stra-
de: la prima è quella di appendere le scarpe al chiodo, 
l'altra proseguire sul sentiero che porta ad iniziare una 
nuova avventura: fare l'allenatore. Questo per racconta-
re di Giorgio Militari che a 28 anni smette di giocare 
ma  non  di  abbandonare  il  calcio.  “9)0,"()"'%4,**,%0,->
!?)-,5%;'(('";)%,%4)$0#$)+)#-'%4')%",2,++)%0'"%)-$'>
2-,"'%,%;),%<#*(,%J/'**#%!?'%,*(")%,**'-,(#")%;)%,<'<,>
-#%,)/(,(#%,%!,0)"'%'%,%;'(('"'%)-%0",()!,GGD%Giorgio 
parte dalla Scuola calcio dove lo scopo principale è 

quello di educare ogni ragazzo ad un percorso logico prima di diventare calciato-
re. Entrare e capire quello che hanno dentro perché imparino il vero spirito spor-
tivo che diventerà poi il loro stile di vita in campo e fuori. �
�
�,�O���F�D�O�F�L�R���q���V�H�P�S�U�H���O�R��
$('$$#5%,**,%1#"-)2*),-'$'%?#%!,0)(#%!#$,%&,%"',*;'-('%*,%4)&&'"'-+,5%,**,%*/!'%
4'**,%0"'$$)#-'%!#-%!/)%/-%",2,++#%<)<'%*G,00"#!!)#%,*%2)#!#GGD%Militari allena con 
entusiasmo i giovanissimi della A.S.D. Corniglianese 1919 con soddisfacenti risul-
tati, grazie alla serietà e al continuo lavoro. Il tempo ci dirà se il suo lavoro darà la 
possibilità a qualche ragazzo di emergere nei campionati maggiori, ciò nonostante 
la sua carriera da allenatore è senza ombra di dubbio quella di un vincente.                                     
         Sergio Daga 

E' iniziato nel peggiore dei modi il campionato del Genoa, soltanto 12 i punti con-
quistati, un derby perso senza lottare e  la squadra che si trova al penultimo posto. 
Una stagione partita male e progettata peggio. Già da giugno i tifosi avevano stor-
to il naso dai rocamboleschi movimenti di mercato orchestrati da Preziosi: l'addio 
di Palacio, la telenovela Destro, il caso Gilardino e le cessioni inaspettate dei neo 
acquisti Tomovic e Von Bergen. Nulla di strano per il popolo rossoblù abituato ad 
assistere  a  questi  giochi  di  mercato,  giochi  “preziosi”,  manovre  che  in  passato  
hanno portato a Genova giocatori come Milito, Thiago Motta e Ferrari. Parados-
salmente la squadra si è indebolita rispetto alla stagione passata. Quello che dove-
va essere il campionato del riscatto forse si materializzerà ora con i 3 punti esterni 
portati via, strappati, a Bergamo; la scossa che la società ha cercato di dare attra-
verso  il  cambio  dell'allenatore  con  l’Atalanta  ha  funzionato  e  Gigi  Del  Neri  può  far  
tornare in salute il Vecchio Balordo.  Adesso l'obiettivo del tecnico di Aquileia è 
quello di compattare un gruppo che sembra non esistere in attesa di gennaio, me-
se in cui la società (si spera) metterà a disposizione i giocatori adatti al suo modu-
lo preferito, il 4-4-2. Oltre agli errori-orrori societari e agli evidenti limiti tecnici 
di alcuni, i numerosi infortuni hanno impedito di lavorare con il gruppo al com-
pleto; con capitan Rossi e Vargas ai box e un Borriello part-time, l'undici tito-  

lare non è mai 
stato quello 
che sulla carta, 
in molti, indicavano come sesta forza della Serie A. Se da un lato la classifica spa-
venta, dall'altro la vittoria esterna a Bergamo tranquillizza il popolo genoano e il 
calendario delle prossime gare, non particolarmente proibitivo, incoraggia a spe-
rare. Il tempo c'è e la  Nord non farà mancare il suo appoggio fino all'ultimo mi-
nuto dell'ultima partita. Chi ha dato il maggior  contributo alla squadra? Nono-
stante non abbia brillato, la palma è giusto consegnarla a Marco Borriello che con 
i suoi tre gol (Lazio, Parma e Palermo) ha consegnato i primi 9 dei 12 punti che 
altrimenti non avrebbe. Parola d'ordine: (ri)partire da dodici. 
Top e Flop. Top, Marco Borriello: a servizio della squadra solo part-time, grazie 
alle sue reti il Genoa rimane in classifica. Determinante Immobile ma poco lucido 
sotto porta. Sopperire la mancanza di Borriello è un compito arduo: la squadra è 
stata incapace di supportarlo, il suo score sarebbe potuto essere migliore ma il suo 
nome sarà presto al centro di voci di mercato.  
Flop, Bovo: pasticcione, disattento fuori forma: l'autogol nel derby riassume le sue 
prestazioni. Nell'anno e mezzo che ha giocato in rossoblù, ogni volta che è stato in 
campo non sono mai arrivati punti. Società: mercato completamente sbagliato e 
tanta confusione, allenatori che vanno e che vengono, dirigenti che arrivano sotto 
i riflettori e poi scompaiono, come al Grand Hotel.                   
                   Riccardo Cabona 

Genoa, scatta la (ri)scossa 

Per parlare di questa Samp occorre fare 
alcune considerazioni e tornare indietro 
di due anni  quando società e squadra 
hanno prodotto il più classico suicidio 
sportivo mai visto perdendo la possibi-
lità di entrare nel girone di Champions. 
Incredibile come un imprenditore come 
Garrone  non  abbia  fiutato  l’affare,  sì  
perché  passando  quel  “benedetto”  tur-­
no sarebbero entrati nella casse della 
società più o meno  50 milioni di euro 
ma questo non è avvenuto e la Sampdo-
ria incredibilmente  retrocesse in B. 
Ma tutto il male, come spesso succede, 
non sempre viene per nuocere e con 

un’annata  strepitosa  nella  serie  cadetta  ecco  la  Samp  subito  in  A,  cosa  accaduta  a  
poche  squadre.  Veniamo  all’anno  in  corso.  Dopo  un  rivoluzionario  cambiamento  
di giocatori, tecnico, insieme con la vicarietà di Edoardo Garrone, la squadra par-

te molto forte con ottimi risultati ma poi ancora il buio profondo: sette sconfitte 
consecutive -mai accaduto al club blucerchiato- mandano in crisi società e gioca-
tori  creando  malumori  nei  tifosi.  E’  il  derby  unica  àncora  di  salvezza  della  Sam-­
pdoria che batte un Genoa irriconoscibile e rinunciatario. E dopo il derby, a Geno-
va,  è Ferrara... a fermare Bologna con Poli che chiude in rete un triangolo di Eder. 
Per  arrivare  alla  salvezza  occorrerà  l’  intervento  straordinario  della  società  sul  
mercato riparatore di gennaio. 
Top e flop 
Top,  l’argentino  Icardi,  nel  derby  unica  punta  per  esigenze  contingenti,  obbliga  
Bovo 
all’autorete,  e  
lancia un se-
gnale a Ferra-
ra per un po-
sto da titolare. 
Flop. Il ds 
Sensibile: sba-
glia acquisti e 
inguaia la 
squadra.  
  
  Carlo Guerra 

Samp  con  l’effetto  derby 
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Numeri utili 
Pronti interventi 

 
Carabinieri          112 
Polizia          113 
Vigili del fuoco         115 
Guardia di Finanza        117 
Emergenza sanitaria     118 
Emergenza incendi       1515 
Guardia costiera          1530 
Viaggiare informati     1518 
Vigili urbani          0105570
  

Cornigliano 
Comune  0106500068 
Croce Bianca 0106512760
    0106512817 
 
Illuminazione pubblica 
800523188  
A.C.I.                         803116 
Taxi                        0105966 

ASL 
Guardia medica 
010354022 
CUP prenotazioni 
0105383400 

AMT 
Linee e orari   0105582414 

Trenitalia 
Orario treni              92021 
Aeroporto C. Colombo 

Informazioni       01060151 

L’Avvocato  risponde 

Caro Av-
vocato,  
ho perso il 
lavoro e 

non sono in grado di pagare 
l’affitto  dell’immobile  che  abi-­
to con la mia famiglia. Il pro-
prietario mi ha intimato ad 
aprile lo sfratto per morosità. 
L’ufficiale  giudiziario  ha  già  
fatto un accesso ed ha quindi 
rinviato la procedura di sfratto 
alla fine del mese di novem-
bre. Non essendo in grado di 
sanare la morosità e non aven-
do ancora reperito un nuovo 
alloggio, mi sono rivolto ad 
una associazione di consuma-
tori dove mi è stato detto che, 
in base ad una recente norma-
tiva,  è possibile richiedere ed 
ottenere la sospensione dello 
sfratto.  E’  corretto?       C.S. 
  
Caro Signore, 
mi duole deluderLa ma la nor-
mativa a cui Lei fa riferimen-
to, Le è stata evidenziata in 
modo non corretto, da parte 
dell’associazione  alla  quale  si  è  
rivolto.  Infatti  l’articolo  29  
comma 16 del decreto legge 29 
dicembre 2011 n. 216 – che ha 
apportato modificazioni 
all’articolo  1,  comma  1,  del  
decreto legge 20 ottobre 
2008, n.158, convertito con 
modificazioni dalla legge 18 
dicembre 2008, n. 199, come 
da ultimo modificato 
dall’articolo  2,  comma  12-
sexies, del decreto legge 26 
febbraio 2011, n.10, decreto-
legge 29 dicembre 2010 n. 225 
(c.d. decreto milleproroghe) �± 
ha sì prorogato la sospensione 
delle procedure di rilascio 
degli immobili al 31 dicembre 
2012 ma con le seguenti preci-
sazioni:  
- la sospensione riguarda solo 
gli immobili adibiti ad uso 
abitativo e solo le procedure 
per finita locazione (sono cioè 
esclusi i casi, come il suo, di 
sfratto per morosità); 

- di essa possono avvalersi solo 
gli inquilini che siano o abbiano 
nel proprio nucleo familiare 
persone ultra sessanta-
cinquenni, oppure malati termi-
nali, oppure ancora portatori di 
handicap con invalidità superio-
re al 66% o che abbiano figli  a 
carico; 
- in ogni caso è necessario che il 
reddito annuo lordo complessi-
vo familiare sia inferiore a 
27mila euro e che non siano in 
possesso di altra abitazione ade-
guata al nucleo familiare nella 
regione di residenza; 
la possibilità di ottenere la so-
spensione in sede di conversione 
è stata circoscritta ai comuni 
capoluoghi di provincia, ai co-
muni con essi confinanti con 
popolazione superiore a 10mila 
abitanti ed ai comuni ad alta 
densità abitativa di cui alla deli-
bera Cipe n. 87103 del 13 no-
vembre 2003;  
la  sospensione  all’esecuzione  
deve essere richiesta presentan-
do alla Cancelleria del giudice 
procedente  o  all’ufficiale  giudi-­
ziario procedente, una dichiara-
zione redatta nelle forme previ-
ste  per  l’autocertificazione;; 
- il proprietario può contestare 
la sussistenza in capo 
all’inquilino  dei  requisiti  richie-­
sti per la sospensione 
dell’esecuzione  tramite  ricorso  
al competente giudice 
dell’esecuzione.   
Come ho già avuto modo di rife-
rirLe, non trovano nessuna solu-
zione e tutela nel decreto gli 
sfratti per morosità, tra i quali 
rientra il Suo caso. La soluzione 
è conforme ai dettami costitu-
zionali, atteso che non è neppu-
re ipotizzabile che il Legislatore 
abbia inteso far fruire il condut-
tore moroso, quale Lei è, di un 
beneficio – la dilazione dello 
sfratto – a spese dirette ed im-
mediate del locatore (in tal sen-
so trib. La Spezia 24.4.2012).  
          

Avvocato Matteo Savio 

La Cucina 
di Nonna Papera (Leda Buti) 

Ingredienti per quattro 
persone 
 4 uova, 100g formaggio peco-
rino trito, 150g mollica di pa-
ne grattugiata, due cucchiai di 
prezzemolo trito, 300g passata 
di pomodoro, uno spicchio 
d’aglio,  basilico  fresco  qualche  
foglia, olio, sale pepe q.b. 
Esecuzione  
Rompere le uova in una terri-
na, sbattere e unire il pecori-
no, la mollica, il prezzemolo, 
salare e pepare, controllate la 
consistenza: se è troppo molle 
aggiungete pane e pecorino, 
preparate delle polpettine, 
friggetele. 
In una casseruola scaldate 
qualche cucchiaio  d’olio  con  

spicchio  d’aglio,  unite  la  passa-­
ta di pomodoro, lasciate cuoce-
re per una decina di minuti, 
quindi aggiungete 100ml di 
acqua, in modo che il sugo resti 
abbastanza liquido, salare e 

pepare, portare a ebollizione, 
aggiungete le polpette. 
Proseguire la cottura a fiamma 
bassa per 20 minuti circa. Ag-
giungete in finale del basilico 
sminuzzato e servire subito. 
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Polpette di pane  
in salsa di pomodoro 

Azione: espettorale, antinfiammatoria, diuretica, depurativa, 
antireumatica, lassativa, stimolante della circolazione. 
Indicazioni principali: crosta lattea dei bambini  (lavaggi); 
pelle infiammata e piaghe (cataplasma); eczemi e couperose 
( infuso o tintura);  tosse ( sciroppo). Disturbi digestivi ( tintura); 
disturbi  dell’apparato  urinario  (tintura);;  stitichezza  (infuso);;  
punture di insetti (cataplasma). Preparazioni: infuso (versare 
una tazza di acqua bollente su un cucchiaio di fiori e foglie essic-
cate) filtrare dopo 5-10 minuti  e assumere una o due tazze al 
giorno, oppure  per gargarismi o sciacqui. Decotto: portare una 
tazza di acqua in ebollizione con un cucchiaino di pianta intera 
essiccata e tritata, far bollire molto delicatamente per una dieci-
na di minuti, quindi filtrare, utilizzare  per lavaggi o cataplasmi . 
Sciroppo: porre 150g di fiori freschi in un quarto di litro, acqua 
bollente, coprire e lasciare in infusione per un giorno intero, 
filtrare, aggiungere 250g di zucchero e riscaldare  (la preparazio-
ne non deve raggiungere il bollore) freddare e imbottigliare, ber-
ne  un  cucchiaio  all’occorrenza.  Tintura: porre 10g di pianta 
tritata in 100ml di alcol a 60°. Cataplasma: immergere una 
garza  nell’infuso  a  temperatura  ambiente  e  applicare  sulla  parte  
interessata,  se  vi  dà  sollievo  ripetere  l’operazione.   
Macerare per circa una settimana, quindi filtrare e conservare in 
una bottiglietta di vetro scuro, prenderne 30 gocce in poca acqua 
due volte al giorno.  

I rimedi della nonna 
La viola del pensiero 



IMU, le nuove aliquote: i termini per pagare 

Il Comune di 
Genova ha 

approvato le aliquote 
definitive valide per il 
pagamento  dell’IMU, 
dando  un’ulteriore 
‘scrollata’  al  cittadino  già  
spaventato  dall’entrata  in  
vigore di questa nuova 
imposta, considerata dal-
la maggior parte dei con-
tribuenti un prelievo for-
zoso su un bene già paga-
to caramente; tra prezzo 
di acquisto e imposte 
varie -e  l’entrata  in  vigo-­
re  dell’IMU-, possedere 
un immobile di proprietà 
sta diventando  sempre 
più un lusso e di conse-
guenza il mercato immo-
biliare rimane  in profon-
da crisi. Nonostante tutto  
l’investimento  immobi-­
liare  rimane  l’unico  dav-­
vero sicuro ma  il conti-
nuo deprezzamento che 
sta colpendo le nostre 
case, ci rende proprietari 
di immobili pagati quasi 
il doppio di quello che, 
ad oggi, è il valore reale 
di mercato. 
L’amministrazione    ge-­
novese, nonostante la 
situazione economica 
nota,  ha  decretato 
l’aumento  dell’aliquota  
IMU per quasi tutti gli 
immobili presenti sul 
territorio comunale. Per 
la prima casa si passa 
dal 4 al 5 per mille, 
mentre per la seconda 
casa �O�¶�L�P�S�R�U�W�R���S�D�V�V�D��dal 
7,6 per mille  al 10,6 
per mille�����/�¶�D�O�L�T�X�R�W�D���G�H�O��
�����������S�H�U���P�L�O�O�H���q�����Y�D�O�L�G�D��
anche per tutti 
gli immobili diversi 

dalla prima casa, an-
che in questo caso in-
crementata rispetto 
all’aliquota  base  fino  a  
tre punti in più, mentre  
l’aliquota  base  pari  al  
���������S�H�U���P�L�O�O�H���V�D�U�j���P�D�Q��
tenuta solo per gli im-
mobili locati a canoni 
concordati. Tuttavia a  
fine ottobre 2012 viene 
inaspettatamente  con-
fermata la riduzione 
dal 10.6 al 9.6 per 
mille dell’Imu per gli 
immobili dati in co-
modato gratuito a 
parenti di primo grado 
se non possiedono al-
tri immobili e per gli 
immobili strumentali 
condotti dal proprieta-
rio (negozi, botte-
ghe); passa dal 7.6 al 
7.1  per mille 
l’aliquota    Imu  per  gli  
immobili posseduti da 
Arte o da cooperati-
ve �D���S�U�R�S�U�L�H�W�j���L�Q�G�L�Y�L�V�D��
dati in housing sociale 
come prima abitazio-
ne. Le micro-imprese, 
quali botteghe artigia-
ne, commercianti al 
dettaglio, piccoli labo-
ratori e simili, che oggi 

attraversano grandi 
difficoltà,  potranno 
contare su quel poco di 
liquidità finanziaria 
inaspettata con la ridu-
zione dal 10.6 al 9.6 per 
mille  dell’aliquota  per  
gli immobili strumenta-
li; tale riduzione co-
munque  non avrà 
grande rilevanza e nelle 
zone come la nostra 
amata Cornigliano, se le 

istituzioni non verran-
no a sostegno del pic-
colo imprenditore, in-
vece di contornarlo di 
centri commerciali lo-
cati a multinazionali e 
di permettere concor-
renza sleale e impari, il 
destino di tale figura 
non sarà del più roseo. 
Ricordiamo che il 16 
dicembre (prorogato 
al lunedì 17 dicem-
bre) scade il termine 
per il pagamento della 
rata  a  saldo  dell’IMU  
dell’anno  2012,  dovuta  
con conguaglio rispetto 
a quello versato  in ac-
conto, rispettando le 
aliquote definitive, ri-
portate sopra, redatte 
dal Comune di Genova.  

        Andrea Scibetta 
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Colesterolo 
 

Aiuto!  Ho  il  colesterolo  "alto”  nel  
sangue. Cosa fare? Innanzitutto un 

po' di chiarezza: il colesterolo è una sostan-
za necessaria per il nostro organismo ma 
non deve superare certi valori. È auspicabi-
le che il valore del colesterolo totale non 
superi i 200 mg/ml, che il colesterolo 
"cattivo" (LDL) non superi i 130 mg/ml e 

che il colesterolo " buo-
no" (HDL) sia uguale o 
superiore a 50 mg/ml. 
Attenzione perché il 
colesterolo alto non 
provoca sintomi ma 
può essere causa di 
infarto. Si parla spesso 
di colesterolo buono e 
cattivo: in realtà il cole-
sterolo è uno solo, 
quello che cambia è chi 

lo trasporta nel sangue. Le LDL lo traspor-
tano dal fegato ai tessuti e sono pericolose 
in quanto tendono a depositarlo sulle pareti 
delle arterie favorendo la formazione di 
placche arteriosclerotiche. Al contrario le 
HDL (buono) tendono a rimuoverlo, a 
spazzarlo via, ostacolando quindi la forma-
zione delle placche. Il livello del colesterolo 
totale nel sangue è la somma di quello pre-
sente nelle LDL e HDL. Il rapporto tra il 
colesterolo totale e la concentrazione di 
HDL deve essere inferiore a 5 per gli uomi-
ni e a 4,5 per le donne. Questo valore si 
chiama  “indice  di  rischio  cardiovascolare”.  
È importante ricordare che la maggior par-
te del colesterolo viene prodotto dal fegato 
e molte persone, pur seguendo una dieta 
equilibrata e controllata rispetto ai grassi, 
soffrono di ipercolesterolemia a causa di 
una  certa familiarità. In questi casi oltre ai 
farmaci è molto importante fare almeno 30 
minuti di esercizio fisico 3-4 volte la setti-
mana. Ma non è finita qui: bisogna tenere 
anche sotto controllo i trigliceridi, ma di 
questo ne parleremo il prossimo mese.  

   Dottoressa Jose Cuffaro, farmacista 

La salute 

http://www.pmi.it/tag/aliquote-imu
http://www.pmi.it/tag/aliquote-imu
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Con oltre 500 anni di tradizione, Banca Carige è oggi a capo di uno dei princi-

pali gruppi bancari, finanziari, assicurativi e previdenziali italiani che conta 
circa ##--"./012"3405216 diffusi su tutto il territorio nazionale e oltre  

7"8292:02"52";924012. 
T%,%",('96GF9'
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ASD Polisportiva Cornigliano Futura 
Affiliata UISP- CONI 

Per  una  buona  forma  psicofisica  a  tutte  l’età 
Nuovo impianto via Cornigliano 43  

 vicino supermercato CONAD 

A breve iniziano i corsi di fitness – Body building – 
Preparazioni atletiche personalizzate e rieducazio-
ne  muscolare  con  l’utilizzo  di  nuove  attrezzature  e  a            

costi popolari 

Per informazioni      Tel. 346.1313598 

 

Simona offresi come commessa panificio - alimentari  

345.48.55.050 

Compro - Vendo Cerco - Offro 

Vendo comò della nonna con piano di marmo ma senza specchiera a  

�¼�������������7�H�O�H�I�R�Q�D�U�H���D�O�� 338.7761431 

Corniglianese seria e volenterosa cerca lavoro per pulizie, assistenza anzia-
ni, baby-sitter, anche solo per fare la spesa e altre commissioni 

340.9472040'

Elisabetta offresi come commessa, impiegata e animatrice in villaggi turisti-
ci esperienza quinquennale   

345.1191145 

Colf, assistenza anziani, pulizie e servizio di stiro. Ottime referenze 

Rosa 348.5285182 

Truccabimbi e animatrice feste di compleanni per bambini e adulti 

Cinzia 347.22.89.373 

Impiegata amministrativa con esperienza pluriennale in diversi settori, 
cerca lavoro. Per info chiamare  

333.9993415 '

Costruttrice di siti WEB Diplomi di: HTML, Javascript, PHP, ECDL e fogli 
di stile CSS. Per info  

340.1480469 

Cerchi un regalo semplice e originale? Creazioni di composizioni vasi e fiori 
per anniversari, feste di compleanno, bomboniere e cerimonie 

349.1049502'

Ragazza 31 enne offresi per lezioni private su scuole elementari, medie e 
superiori 

340.1480469 

Signora 42 enne di Cornigliano, volenterosa e dinamica, cerca lavoro come 
compagnia per anziani anche per sole commissioni e spesa 

340.6403285'

Signora ucraina sana, robusta e referenziata offresi come  
badante giorno e notte  

Alina 328.8788834—340.1067532 

Seria, referenziata cerca lavoro come baby sitter, stiro, pulizie domestiche, 
badante. Disponibile subito 

Paola 347.8828140  

Offresi come baby sitter, colf  e badante 
Rossana 346.5804620 

Collezionista compra orologi russi 
periodo  anni  ’70/’90.  Telefonare  al  

338.7761431  

Da questo numero si possono inserire gratuitamente inserzioni di compro/
vendo scrivendo a redazione@prolococornigliano.it o lasciando il proprio 
messaggio presso le cartolerie di via Cornigliano. 

Vendo prestigiosa enciclopedia Einaudi, tutti i volumi con il contenitore, nuovissi-
ma, valore stimato su ebay: 400 euro ma sono disposto ad accordare uno sconto 

329.3443197 

Vendo enciclopedia completa della cucina Curcio, tutti i volumi, perfetta, 
ricette da tutto il mondo, completa di illustrazioni prezzo da concordare 

320.7868282 

Vendo riproduzione ufficiale modellino Costa Concordia cifra da concor-
dare, visto su ebay a 350 euro  329.3443197 

Vendo camera  della  nonna  (comò,  2  comodini,  2  letti)  anni  ’30 con 
piani  di  marmo  e    con  specchiera  a  €  400.   338.776 1431 

Vendesi privatamente via Dufour  appartamento piano alto, ristrutturato, 
luminoso, doppio balcone, ascensore, termoautonomo. Possibilità posto 
auto,  €  140.000  trattabili,  chiamare  ore  serali  340.6256427 
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Maggio  1968,  la  “rivoluzione”  arriva  a  Coronata     
Nasce il gruppo sportivo Enzo Peri 

Luciano Mancini è 
l’attuale  presidente  del  
gruppo sportivo Enzo Peri 
e, dalla sua sede di Coro-
nata, ci racconta la storia 
della Società e le sue pro-
spettive future. 

 
“Il  gruppo  sportivo  Enzo  Peri,  
fondato nel maggio 1968 nei 
locali della latteria di quartiere 
che fungeva da sede sociale, 
porta il nome di un vigile urba-
no deceduto in giovane età.  I 
soci fondatori furono Edoardo 
Solia, Pietro Tacchino, Giovan-
ni Schintu e la moglie Franca, 
Antonino Montagner, Carlo 
Bocchi, Giovanni Cresta, Fer-
ruccio Sciopero che con Pitta-
luga  intesero creare  un rifugio  
sicuro ai giovani di quello che 

era tra i quartieri più degrada-
ti del ponente cittadino.  E ci 
riuscirono dedicandosi esclu-
sivamente alle gare di atletica 
acquisendo il primo importan-
te successo con la conquista 
della prima coppa Bissolati. Il 

Peri, negli anni successivi, 
primeggia  nell’atletica  tanto  
da meritarsi numerose citazio-
ni sui quotidiani genovesi  con 
il Memorial Valseri  e vantan-
do fra i suoi soci sostenitori 
l’azzurro  Franco  Malachina,  
campione italiano dei 5000 
metri,  l’azzurra  Laura  Frixio-­
ne, primatista italiana nel 
lancio  del  disco  e  l’allora  par-­
roco del santuario di Coronata 
don Angelo. Con la costruzio-
ne della nuova scuola elemen-
tare Don Bosco il comune di 

Genova assegna al Peri il locale 
del vecchio edificio attuale 
sede della Società e quello che 
era uno spiazzo del quartiere 
ricettacolo di rifiuti - miracolo-
samente scampato  alla selvag-
gia cementificazione  di quegli 
anni- diventa un campetto da 
gioco per la ginnastica e gli 
allenamenti. Col tempo il Peri 
amplia le sue attività permet-
tendo di praticare lo sci, il cicli-
smo, il nuoto e lo judo portan-
do i suoi atleti d imporsi in 

diverse  città italiane dando 
così lustro al proprio nome ed 
ai quartieri di Coronata e Cor-
nigliano. Un aspetto che vo-
gliamo ricordare è lo spirito di 
sacrificio che univa i dirigenti 
di allora ai soci ed agli abitanti 
che,  in più occasioni, hanno 
dimostrato la loro generosità 
finanziando la Società per con-
sentire agli atleti la partecipa-
zione alle gare. Nel 2004 il 
nostro gruppo sportivo ha svol-
to le proprie attività nel calcio 
“a  cinque”  dotandosi  di  un  
campo in erba sintetica, nel 
tennis, nello judo,  pallacane-
stro e pallavolo. Da ricordare le 
figure degli allenatori Redivo,  
Egidio e Domenico Camponizzi 
che contribuirono molto ai 
successi dei loro  ragazzi. Cor-
nigliano, grazie al Peri, aveva 
riscoperto  l’atletica  venuta  
meno dopo la demolizione 
dello stadio Bacigalupo nel 
�������������8�Q�¶�D�U�H�D���D�W�W�L�J�X�D�����D�G�L�E�L�W�D���D��
parco giochi per i bimbi più 
piccoli, consente di accogliere 
gli stessi in sicurezza e lontani 
dalle insidie del traffico. I soci 
sono liberi di organizzare feste 

e ricorrenze o passare il tempo 
giocando a carte e a biliardo.                 
Tra le numerose iniziative 
svolte ricordiamo corsi di in-
glese  e  di  fotografia.  E’  ormai  
consolidato  il  fatto  che  l’età  
media di chi presta volontaria-

to  nell’ambito  delle  associazio-­
ni ricreative, culturali e sporti-
ve è sempre più elevata; ne 
consegue una volontà da parte 
nostra di stimolare interesse 
ai giovani del quartiere al fine 
di dare a loro il giusto spazio 
in modo che gli stessi  possano 
portare idee nuove e adeguate 
ai tempi per la programmazio-
ne di nuove iniziative. Le no-
stre strutture hanno attual-
mente bisogno di interventi di 
manutenzione al  fine di esse-
re sempre adeguate ad even-
tuali  iniziative  che,  con  l’aiuto  
dei giovani, si potrebbero rea-
lizzare quando la Società avrà 
disponibilità economiche che 

le consentiranno di affrontar-
ne  i  costi.  E’  priorità  della  no-­
stra Società -!"+902'0&#1&
!"09#-0()0&*%(3#(# - 
l’assistenza  e  la  collaborazione  
per iniziative che rispondano 
ad esigenze prevalentemente 

sociali con particolare riferi-
mento alla locale ANFFAS, 
alle scuole del quartiere, alle 
associazioni rappresentanti 
disagi vari, alla cura del verde 
circostante la Società e del 
verde dato in affido dal muni-
cipio. La creazione e la salva-
guardia di spazi vivibili, sicuri 
ed accoglienti da mettere a 
disposizione dei nostri ragazzi 
permettendogli di  uscire dalla 
monotona routine quotidiana 
è lo scopo principale che si 
prefigge da sempre il gruppo 
sportivo  Peri  di  Coronata”.   
           

 Riccardo Ottonelli 
      Foto di Carlo Guerra 

!"##$%&'()*++$%,"%-$##"*.$%
/*+",*01$%2$0"3$."$%4++"+3*01"$#*%*%5*03.6%&"'.06%

#$%427%8%9$.3*("9$%$##*%+9*+*%,*##$%:$;"<#"$%
%

!"$%="06%5*.>*336%8?%@%%
!"!#$%&'()*+%,)-(./0.+()% �±%1+-2)%3'0%,+0+4+(5.) %

!
A*#B%CDC%ECFDGGC%H%CDCIECFCDFJ%�±%K$L%CDCIECDMD??%
>"##$B,'()*++$N>".<"#"6B"3%H%OOOB>"##$,'()*++$B"3 %

mailto:villa.duchessa@virgilio.it
http://www.villaduchessa.it/


ilCorniglianese/come eravamo/come siamo Novembre 2012     >>> 22 

Racconto in quattro parti 
Prima puntata 

 
La  Cornigliano  d’anteguerra  era  senza  
dubbio una tra le più belle e vivaci de-
legazioni della grande Genova. Aveva-
mo le spiagge, gli stabilimenti balneari, 
il Castello Raggio, le ville, i bei palazzi 
ottocenteschi,  lo  stadio  “Littorio”,  la  
pista di pattinaggio con le gradinate e 
la squadra a livello nazionale di hockey 
su rotelle in cui si allenava mio fratello 
Remo. 
Qui sono nato e cresciuto ed ho passa-
to la mia giovinezza e quindi avrei po-
tuto  scrivere  anch’io  parola  per  parola  
la lettera della signora Stefania -
pubblicata sul Corniglianese di luglio- 
che riportava i ricordi della sua mam-
ma. Poiché però ho qualche anno in 
più, posso aggiungerne tanti altri. 
All’inizio  degli  anni  ‘30,  ho  frequentato  
l’asilo  di  via  Regina  Margherita  –ora 
via Gattorno- al quale il Comune rega-
lava ogni anno la potatura degli alberi 
per  il  riscaldamento.  Dell’asilo  ricordo  
la giostrina in ferro, il teatrino con la 
platea che serviva da refettorio con i 

lunghi tavoli in legno con gli 
incavi rotondi adatti a conte-
nere le scodelle in alluminio. 
Dopo  l’asilo  ho  frequentato  le  
elementari in una villa dietro 
alle  attuali  scuole  “Ferrero”  di  
via Nino Cervetto.  
I banchi erano di legno con i 
piani ribaltabili ed i calamai 
inseriti che ogni giorno veni-
vano riempiti di inchiostro 
dal bidello. Nel salone a volte 
ci proiettavano i film muti di 
Ridolini e Charlot. La mae-
stra era severa e austera ma 
amava i suoi alunni che defi-
niva,  nel  suo  diario,  “la  mia  
scolaresca”.  Si  chiamava,  da  
sposata, Baffigo ed era la 
mamma  della  Medaglia  d’oro  
della prima guerra mondiale 
(<'4)%0,2D%KK�������D�O���F�X�L���Q�R�P�H���q��
intitolata una stradina a fian-
co dei giardini Melis che da 
via Cornigliano porta a via 
Coronata. Ricordo una volta, 
era il 1938: noi ragazzi in divisa da 
balilla schierati per ore in via Corni-

gliano ad aspettare il passaggio del 
Duce che sfilò in piedi su una macchi-

na scoperta. Sempre nel peri-
odo delle elementari, ricordo 
un soggiorno nella bella colo-
nia montana di Piazzatorre in 
provincia di Bergamo. 
Un anno ho lavorato –ero 
minorenne- in  un’officina  
dove guadagnavo una lira al 
giorno. Il sabato, lavorativo, 
ricevevo la paga settimanale. 
Cinque lire le davo in casa, 
con 20 centesimi mi compra-
vo il Corriere dei Piccoli e mi 
concedevo una granita ad un 
chiosco in via Cornigliano 
gestito  da  un’imponente  an-­
ziana che grattava il ghiaccio 
con una piccola pialla di me-
tallo con la lama dentata. 
Compravo  poi  un  po’  di  ta-­
bacco da fiuto per mia nonna 
Ernesta –classe 1863- che 
“tabaccava”  e  poi  tornavo  a  
casa. 

GENOVA CORNIGLIANO 
Ufficio: V. Capo d ’ Istria,10R              Tel.  Fax 010 65 20 103 
Officina: V. Capo d ’ Istria,7R/32-40R Tel.  Fax 010 65 20 029  
Www.carrozzeriastigliano.com            Cell.: 349 !"#$!#%&$##

postmaster@autocarrozzeriastigliano.com 

VENDITA SOLO A POSSESSORI DI PARTITA IVA  

 

“Io,  ragazzo  del  ‘29,  bambino  di  ieri” 
di Enrico Benvenuto 

In estate si andava anche al mare: ri-
cordo i vari stabilimenti balneari tra 
cui  il  “Superba”  che  aveva  un  pontile  
con veranda dove si poteva ballare. 
Possedevano un trampolino montato 
su enormi ruote che, messo in mare, 
era spinto fino a che non si trovava la 
giusta profondità per potersi tuffare. 
L’alternativa  agli  stabilimenti  era  la  
spiaggia  libera  del  “31”  alla  quale  si  
accedeva da un voltino ferroviario da 
piazza Battelli, la piazza con le case dei 
pescatori. Arrivavamo con le sdraio di 
legno e con una tenda (non ricordo ci 
fossero ombrelloni) issata su supporti 
e fissata con paletti piantati nella sab-
bia che riparava dal sole la testa e che 
ci serviva anche da spogliatoio. Nella 
stessa spiaggia assistevamo sempre e, a 
volte  aiutavamo, a tirare a riva le reti o 
le barche fatte scivolare su traverse di 
legno incavate al centro che man mano 
si  spostavano  con  l’avanzare  della  bar-­
ca sulla spiaggia. 
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DROGHERIA 
CESARE E ANDREINA 

Di Crociani Roberto  
Via L. Vetrano, 51 r 
Genova Cornigliano 
Tel.  010 6507128 

SPESA A  DOMICILIO 
 

ilCorniglianese/e.mail e lettere alla redazione  
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“Il  figlio  del  vec-­
chio  falegname?”  
=+(+&#+S&
!
Sono io il figlio del vecchio 
falegname, anzi siamo vivi 
entrambi. Se potete, mi 
farebbe piacere contattare 
Gabriella che da anni vive 
ad Ovada. Potete inoltrare a 
lei il mio indirizzo mail?  
In caso vi servissero refe-
renze potete chiedere al 
mio  amicone  Alfonso  “il  
ballerino”  o  Silvana  oppure  
al mio vicino di casa Fer-
ruccio. 
Saluti e buon lavoro 
   Marco 
 
Questa lettera di Marco 
segue quella della si-
gnora Gabriella inserita 
nel numero scorso.  
Ve ne riproponiamo un 
passaggio. 

 
 �³�«���2�U�D���F�K�L�H�G�R�����0�D�U�L�R���&�D��
$('**#%F%0,"'-('%4)%L,"!#%
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(tifiamo per la stessa squa-
�G�U�D���P�D���Q�R�Q���Y�H���O�D���G�L�F�R���«���³%
  
Avete  visto?  E’  bastato  
pubblicare la richiesta 
per trovare Mario il 
vecchio compagno di 
scuola di Gabriella. Un 
piccolo miracolo che ha 
fatto sembrare ilCorni-
glianese come la storica 
rubrica  di  “Portobello”.  
Se anche voi cercate i 
vecchi amici approfitta-
te di questa rubrica.  
          ndr 
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Salve, ho già scritto più volte 
per proporre idee per Corni-

gliano, e ora ne ho una nuova. 
Sono noti a tutti i problemi di 
traffico che sussistono nella 
zona di piazza Massena, all'in-
crocio con corso Perrone. Que-
sta è più una richiesta da pro-
porre direttamente agli uffici 
competenti ma la propongo a 
voi in quanto Pro Loco, nella 
speranza possiate fare da tra-
mite. Al suddetto incrocio ci 
sono sempre rallentamenti a 
causa della buffa e inevitabile 
sincronizzazione dei semafori. 
Io vorrei poter proporre una 
piccola, e non particolarmente 
invasiva, variazione della via-
bilità. Se si introducesse una 
rotatoria di modeste di-
mensioni e si riaprisse via 
Coronata in entrambi i sensi di 
marcia, si potrebbe evitare 
l'uso di lanterne semaforiche. 
Vi invio un'immagine esplica-
tiva della mia idea. Sostanzial-
mente con qualche riadatta-
mento della piazza 
(arrotondamento dei  marcia-
piedi, spostamento dei par-
cheggi e adeguamenti simili) 
dovrebbe essere possibile rea-
lizzare una rotatoria in gra-
do di smaltire più rapida-
mente il traffico. Ricordo 
poi che l'attuale via che fa de-
fluire il traffico da Coronata, 
verrebbe chiusa, sostanzial-
mente quindi non si va a 
ridurre la superficie della piaz-
za. Al più potrà essere necessa-
rio uno studio (che lascio agli 
esperti) per determinare quale 
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Un saluto alla redazione de 
“ilCorniglianese”.  Mi  chiamo  
Renzo Ferrero, piemontese di 
nascita ma genovese di adozio-
ne da oltre 75 anni, con lonta-
ne radici a Campi (i miei nonni 
da Santo Stefano Belbo si sta-
bilirono a Campi nel 1910 e lì 
vissero e morirono) e con loro 
mio padre ed i miei zii di cui 
uno -Romeo- è stato presiden-
te del circolo negli anni 60 o 
70. Giorni fa ho incontrato una 
conoscente ed amica, Giuliana 
Mazzarello, vedova del com-
pianto amico 
Giulio Batti-
fora, che mi 
ha parlato del 
nuovo giorna-
le di Corni-
gliano e di un 
articolo su 
Campi 
���³�&�D�P�S�L��
mon 
amour”  
ndr). Sapen-
do che da 
oltre 20 anni 
scrivo poesie 
in dialetto 
genovese, mi 
ha suggerito 
di offrire la 
mia collabo-
razione al 
giornale -
sempre che 
venga accetta-
ta- con la 
pubblicazio-
ne, quando 
fosse ritenuto 
opportuno, di 
mie poesie. 
Mi fa piacere 

sia la dimensione e la posizio-
ne ottimale. Aggiungo solo che 
in  altre  parti  d’Italia  mi  è  capi-­
tato di incappare in rotatorie 
costituite da un paletto con 
quattro cartelli attaccati. Il 

diametro totale non superava i 
50 cm. Ora, ammettendo che 
forse lì hanno un po' esagera-
to, ritengo che in piazza Mas-
sena ci siano tutti gli spazi e i 
presupposti per la realizzazio-
ne di una rotonda. Il traffico a 
mio avviso ne gioverebbe, così 
come i polmoni chi passa da lì. 
Ho avuto la mal capitata sven-
tura di attendere sull'incrocio 
in piena ora di punta e credevo 
di soffocare. Cordiali saluti. 

                            Matteo Billé 
 

Caro Matteo, ti rispondia-
mo per quelle che sono le 
nostre conoscenze ad og-
gi. A seguito dei lavori di 
restyling di via Corniglia-
no, che avranno inizio a 
seguire  l’entrata  in  funzio-­
ne della strada a mare 
(gennaio/febbraio 2014), 
è prevista la pedonalizza-
zione parziale di piazza 
Massena limitatamente 
alla zona dei giardini con 
conseguente modifica 
dell’accesso  veicolare  a  via  
Coronata. In conseguenza 
dell’entrata  in  servizio  
della nuova viabilità di 
sponda destra del Polceve-
ra, che consentirà ai vei-
coli provenienti dalla valle 
di poter accedere diretta-
mente alla nuova strada a 
mare (direzione nord-
sud), la viabilità nella zo-
na terminale di corso Per-
rone-piazza Massena do-

vrebbe pertanto limitarsi 
al solo traffico residenzia-
le. Tuttavia la tua idea di 
una rotatoria che elimini il 
semaforo potrebbe, a no-
stro giudizio, essere presa 
in considerazione almeno 
per gli innesti di via Ansal-
do-via Cornigliano-corso 
Perrone. 
        ndr 

ricordare che un mio libretto di 
poesie (il terzo) è stato pubbli-
cato con la collaborazione del 
Club ERG di cui faccio parte 
come pensionato ex dipenden-
te. Un caro saluto. 

Renzo Ferrero 
 

Gentile Ferrero, siamo 
lieti  di  averla  dall’ultimo  
numero fra i nostri lettori. 
La sua appartenenza al 
nostro territorio è 
senz’altro  molto  importan-­
te e documentata. Anzi, se 
torniamo al numero pre-
cedente de 
“ilCorniglianese”,  proprio  
a pagina 22, citiamo i pre-
sidenti del circolo di Cam-
pi  e,  nell’elenco,  notiamo  
un  “.0""0"+ ”  tra  i  nomi  
riportati. Immaginiamo 
sia il suo familiare.  Siamo 
certi che pubblicheremo le 
sue poesie, compatibil-
mente con gli spazi che 
ogni mese abbiamo a di-
sposizione per la lingua 
dialettale.  Invii  senz’altro  i  
suoi scritti. Sono gradite le 
collaborazioni di tutti i 
nostri  lettori.      

D-2$"**0#/-#G$/+"0#G$,0.&$"##
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ilCorniglianese!
Nato a Genova il 24 dicembre 1945. 
Diplomato  all’istituto  Odero  di  Se-­
stri Ponente con la qualifica di 
“elettricista  installatore  in  bassa  
tensione”.  Ex  dipendente  ENEL.  
Pensionato. Attualmente  suona 
nella filarmonica di Cornigliano il 
sax contralto, uno strumento che ha 
iniziato a studiare e a suonare subi-
to  dopo  il  pensionamento.  E’  vice-­
presidente delle  ACLI 
Sant’Ambrogio,  vicepresidente  
dell’associazione  Soleluna,  la  mensa  
realizzata presso la stazione delle 
FF.SS. di Cornigliano per aiutare le 

persone bisognose. Oltre ai pasti caldi, Carlo collabora con due 
medici  in  qualità  di  assistente.  Volontario  AVO  presso  l’ospedale  
Villa Scassi. Canta nel coro AVO in occasione di intrattenimenti 
presso le case di riposo genovesi. Da sempre appassionato di 
fotografia, collabora da poco tempo con il nostro giornale. 

Pensionato, ha trascorso tutta la sua 
vita  lavorativa    all’Italsider  come  
impiegato. Nel 1971 frequenta la 
scuola siderurgica e  poi approda nel 
1974 alla centrale termoelettrica co-
me conduttore di generatori di vapo-
re e turbine  diventandone il respon-
sabile. Studente-lavoratore, dopo il 
liceo ha frequentato la facoltà di fisi-
ca fino alla nascita di Monica, una 
delle  grandi  “passioni”  della  sua  vita.  
E' stato membro della Commissione 
per la revisione dinamica delle liste 
elettorali del Comune di Genova e 

consigliere del Municipio VI medio ponente. Di recente  è stato 
direttore dei servizi della Croce Bianca di Cornigliano dove opera 
come volontario. Già presidente della bocciofila corniglianese, e 
sempre vicino ai problemi della delegazione, è vicepresidente 
della Pro Loco e ritiene che possa essere un valido strumento per 
valorizzare tutti gli aspetti socio-culturali di Cornigliano.  
Per il  giornale si occupa della distribuzione. 

Quelli della redazione 
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ilCorniglianese/redazione 

P.A. CROCE BIANCA 
GENOVA-CORNIGLIANO 

Tel.  010 6512760 
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E’   il   giornale   con   cadenza  
mensile di Cornigliano Ligure 
senza scopo di lucro. 
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Ogni agenzia ha un proprio titolare ed è autonoma 

Via P. Elsa, in stabile moderno ristrutturato. 
Appartamento di sei vani al piano alto con 
ascensore. Luminosa zona giorno con due 
balconi. € 149.000 Classe ener. E  

Via Sandulli, contesto privato e silenzioso. 
Sei vani di ampia metratura con salone dop-
pio. Due balconi. �¼������������������ 
Classe energetica g Ipe 169,98 

Via Cornigliano, piano medio. Sei vani e 
mezzo con ampio ingresso in sala e doppi 
servizi. Terrazzino al piano con esposizione a 
sud. Buono stato. �¼������������������Classe ener. G  

Via Coronata, 
zona poste.  
Piano alto con 
ascensore. Sei 
vani da perso-
nalizzare. Due 
balconi. Termo-
autonomo.  
�¼���������������� 
Classe  
energetica G 

P.zza Mario Conti, in zona centrale comoda 
ai servizi. Piano medio con ascensore. Sei 
vani e mezzo con tre camere e sala. Balcone. 
�¼������������������Classe ener.  F Ipe 101,39 

Via Corniglia-
no, cinque vani 
e mezzo con 
ingresso in 
ampio soggior-
no. Piano me-
dio recente-
mente ristrut-
turato. Termo-
autonomo.  
�¼������������������
Classe  
energetica F 

 
 
Dichiarazione 
universale dei 
diritti  dell’uomo 

Articolo 2 
 

2. Nessuna distinzione sarà 
inoltre stabilita sulla base 
dello statuto politico, giuridi-
co o internazionale del Paese 
o del territorio cui una perso-
na appartiene, sia che tale 
Paese o territorio sia indipen-
dente, o sottoposto ad ammi-
nistrazione fiduciaria o non 
autonomo, o soggetto a qual-
siasi altra limitazione di so-
vranità. 
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